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Avviso

Per gli effetti di cui all'art. 22 del R. decreto 11 giu-
gno 1908, n. 525, si fa noto a tutti gli uffici ammessi
alla gratuita distribuzione degli atti del Governo, in
fogli sciolti, che la Direzione dello stabilimento penale
di Roma (tipografia delle Malitellate) ha fatto la spe-
dizione degli atti medesimi dal 21. 405 al n. 452, non-
chè dei nn. 240 e 379, avvertendo che quanto prima
saranno spediti i nn. 391 .e 421.
Gli eventuali reclami pel mancato ricovimento dei

ripetuti atti, dovranno essere fatti entro un mese dalla
data del presente avviso.

Roma, 25 .novembre 1909.

PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE

Si avverto che nella stampa della legge 20 giugno 1900, n. 354,
pubblicata nella Gazzetta ufficiale del 25 giugno successivo, n. 148,
e relativa a maggiori e nuovo assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento in alcurii capitoli del Miniätero degli affari esteri p'er l'.e-
sercizio fmanziario 1908-1909, è incorso un errore.

Al capitolo n. 28 - assegni al personale dei consolati, spese fisse -
della tabella di diminuzioni di stanziamento, annessa alla leggome-
dosima, deve leggersi una diminuzione di L. 218,820 invece diiqiiolla
di L. 218,320, come per errore fu stampato.

NOMM A It IO

Parte ullleiale.

Errata-corrige - Leggi e decreti: Relazione eR. decreto n. 733
che dal fondo di riserpa per le spese impreviste autorizza una
prelevazione nolia somma di L. 14,107,519.13 per spese fer-
roviarie per l'esercizio 1908-909 - R. decreto n. 734 che

fissa l'assegno locale da corrispondersi al Consolato di Pa-
trasso - RR. decreti n. CCCCVIII e CCCCIX (parte supple-
mentare) riflettenti sezioni elettorali di prot>iriri per le in-
dustrie delle fornaci e alimentari sedenti rispet u amente
in Savona e Lucca - RR. decreti dal n. CCCCWVIII al
n. COCCXX (parte supplementare) riflettenti: Erezionizin ente

. 1porale.- Divisione di Comuni - Ministeri della marina e

delle poste e dei telegrafl ; Disposizioni nei personali di-
pendenti -- Ministero del tesoro - Direzione generald del de-
bito pubblico: RettigcAe d'intestazione - Avriso - Perditre di
certificati- Direzione generale del tesoro: Prezzo del cambio pei
certißcati di pagamento dei dazi doganali di importazione -
Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Ispettorato
- geriorale dell'industria e del commercio : Media dei corsi dei con-
solidati negogiati a contanti nelle varie Borse del Regno -
Concorsi.

Parte non ufficiale.

Senato del Regno e Camera dei deputati: ßedute del 25 no-

tembre - 1)farlo estero - L'opera .
del Ministero d'agri-

coltura, industria e commercio - Notizie varie. - Tele-
grammi dell'Agenzia ßtefani - Bollettino meteorico -
Insersioni.

LEGGI E DEC¯ELETI

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. Ë. 11
Ro, in udienza del 2 settembre 1909, sul decreto che
autorizza un prelevamento di L. 14,107,549.13, dal
fondo di riserva delle spese impreviste da in-
scriversi nella parte ordinaria del bilancio delle
ferrovic dello Stato per l'esercizio 1908-909.

SIRE!

Nell'esercizio 1908-039 si sono veriticato por l'azienda dalle ferro-
vio dello Stato notevoli aumenti di speso, dovuti a cause improvisto
e straordinarie, alle quali non si ò potuto sopperire cogli stanzia.
menti approvati colla legge del bilancio: onde la necessità di ricor-
roro al fondo di riserva per le spese impreviste, di cui all'art. 24
della legge 7 luglio 1907, n. 429.
I e dette maggiori spese ammontano complessivamente a lirq

14,107,549 13 e riguardano i seguenti capitoli:

Cap. n. 2. Spese generali . , 1,980,117 03
» 3. Spese del servizio mantenimento e sor-

¥eglianza................. 1,470,00355
» 4. Speso del servizio trazione ed officine

. 4,581,833 40
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Cap. ii. 5:.Speso del servizio movimento o traffico. 1,810,589 82
12. Intárossi sullo somme pagato dal tesoro
con mozzi ordinari di tesororia ecc. ; . . .

2,811,071 07

» 17. Quota spottanto ai concessionari delle

ferrovie, dello quali lo Stato ó comproprie-
tario ecc.

. . . 1,514,934 17

14,107,549 13

Non fa d'uopo dimöstrare como una, delle principali cause delle
maggiori sliese sia ètata il torfemoto del 28 dicambro 1908, che operò
ad un tempo ad arrestaro il promettento incremento dei prodottit
del trafIlco, che avora continuato riel secondo semestio 1908, o ad
aggraväre dífettiliiëritã d indirettärriëntä lo sposo dell'esarcizio.
Altro cause härino contribuito all'aumento delle speso: le liqui-

dazi6ni aUcírat'e di danni alle persone, causati da Áfortuni, che
potorono essero condotto a termine soltanto nell'esoreizio 1908-909;
11 maggior svilulipo'dato ai lavori di rifdcimento o rinnovamento
dello lineo e l'altoprezzo delle traverse; il maggior consumo di
combustibilojÀË faumentato percorso dei treni, dovuto in parte
alle crescenti osigonze del traflico e in parte allo numeroso inter-
ruzioni di lineo causato dal terremoto ; l'intensificazione de:La ripara-
ziono dei rotabili, che ha costfotto l'azierida a valersiin largamisura
anche dell'industriä Iiriv a; la eccezionalo siccità che infieri nelle
Provincie megdíonali o specialmento nello Puglie o in Sicilia nel-
l'estato ed autunno del 1938, cho obbligó- Í'Amministraziono a no-

tevoli dîspeildijioi'lÏ ser izio d'iË(ui; 11 mighiÑ svÌluppo dato
alle manovrei per mezzo delle locomotive por facilitaro le opera-
zioni di comþosizione dei treni e smistamento dei carri o por dimi-
nuiro le sosto dölle merci; i maggioÑ interessi liquidati dal tesoro
per lo somme da esso fornite all'iiiiendá; o finalmento la maggiof-
guota spettanto alle Società concessionarie, dello linee private, per
maggiori provenf,i in dipendenza dell'aumonto del traffico.
Valendoci portanto dello. facoltà che l'art. 24 della legge 7 Ju-

glio 1907, n. 420 accorda por l'uso del fondo di riserva, proponiamo
di prelevaro la dptta somma di L. 14,1();549.13 dalle disponibilità di
esso fondo, por iscriverla nel bilancio dell'entrata ad apposito ca-

pitolo della p;trte -ordinaria ed in qucIlo della spesa ni capitoli 2,
3, 4, 5, 12 o 17 nella misura di sopra menzionata.
Ci onoriamo a tal fino di sottoporro all'augusta firma dolla Maestå

Vostra lo schema del decreto Regio con cui ò autorizzato tale pre-
levamento, për il quale gik intérveiind la prescritta deliberazione
del Consiglio d'Amministrazione dello ferrovio dello Stato.

Il numero 188 della radeolla w/ßciale delle leg,gi e dei decreti
del Regno contiene il eguente decreto :

II.TT.ORIO EMANUELE; III

.gggrgia 41 lo e per volonth della §azione
RE IrlTAL1A

Visto l'akt..24 della leggo 7 luglio 1907,in.'420, colle
modificaziöni apportatevi- dall ari i della egge 25giu-
gno 1909, n. 372 ;
Visto che il fondo di riserva istituito per le spese

impreviste elle fe1ToŸie ellÑ Š o depositato in

conto corrente presso la tespyeria. pentrale d Ï Regno
presentava al 30 giugno 1909 suna ; disponibilità di
L. 17,870,180,88 ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per i lavorijubblici ed-il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

sitato in conto corrente presso la tesoreriá centrale.del
Regno, a termini dell'art. 24 della legge 7 luglio 1907,
n. 429, modificato coll'art. I della legge 25 giugno 1909,
n. 372, ò autorizzata la prelevazione della somma - di
L. 14,107,549.13 da inscriversi al seguente nuovo capi-
tolo della parte ordi.naria del bilanció dell'Amministra-
zione delle ferrovio dello Stato per l'esercizio 1908-909.

Entrata:
Cap. n. 5-bis. Prelevamenti dal fondo di riserva per lo speso or-

dinaria.................. 14,107,54013
Datta somma sara portata in aumento della dotazione dei seguenti

capitoli della parto ordinaria del bilancio della spesa dell'ammini-
strazione dolle ferrovie dello Stato por l'esercizio, stesso, nella mi-
sura per ciascuno di essi indicata :

Spesa:
Cap. n. 2. Spese generali:
Imposts o tasse

. . . . - . . .
. . . 5R,540 GD

Contributo istituti di previdenza . 31,015 01
Speso diverse - . . . . . . . . . . 1,530,837 97
Gestione deimagazzini dell'Economato:

Personale.
. . . . . . . . . . . . 134,103 G8

Spese divers3. . . . . . .
. . . . 114,589 68

------ 1,889,117 03
Cap. n. 3. Spese del servizio mantenimento e sor-

Voglianza lavori ed accessorî
. . . . . . . 1,470,003 55

» 4. Spese del servizio di traziono ed oflicino:
Combustibile pei' locomo-
tive.....
Manutonzione materiale ro-
tabile ed accesori

. . . . .

> 5. Spese del servizio movi-
mento e traffico:
Personale .

. . . .
. . . .

Spese accessorio . . . . .

3,147,941 80

1,433,891 03
------- 4,581,833 40

87õ,530 90
965,058 92

> 12. Interessi sullo somme

-- ---- 1,840,589 82

pigato dal tesoro con mezzi
ordinari di tesoreria per
liquidazioni ferroviarie ed
altre spese straordinario .

per le ferrovie dello Stato
ai termini dell'art. I della
legge 25 giugno 1905, n. 261
e 23 dicembre 1906, n. 638 . . . .

» 17. Q il t a (tante ai
condessionari lelle ferro-

Vie, delle quali lo Stato ò

comproprietario o di quelle
conöeoo all'induštria pri-
vata..........

Questo decreto sarà comunicato
sienie al conto consuntivo.

. . . . 2,811,071 07

. . . . 1,514,934 17

al Parlamento in-

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo
de,llö Státö, sià iriéertdiiolliË racc6fta u ciale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, marÀlando a chlunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 novembre 1909.
VITTORIO EMANUELE.

ÛARCANo - BERTOLINI.Articolo unico.
Visto, il guardasigilli: Om.umo.

Dal fondo di riserva per.le spese impreviste depo-
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Il numero 734 della raccolta «§iciale delle leggi e dei decreti SEDE
del Regno contiene il seguente decreto : di ciascuna

VITTORIO EMANUELE III sezione

per grazia di Dio e per volonth deHa Nazione

Im D ITALIA Savona

Vista la legge consolare 28 gennaio 1886, n. 2804 ;

Visto il Nostro decreto del 16 agosto 1909, n. 617 ; Albenga

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato Savona
por gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Altare
L'assegno locale del titolare del nostro Consolato in

Patrasso è fissato, a decorrere dal 1° novembre 1909,
in annue lire undicimila (L. 11,000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dele legg
e dei decreti del 11egno d'Italia, mandando a chinnqm Albissola Ma-

spetti di osservarlo e di farlo osservare.
rina

Dato a Racconigi, addì 10 ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
TITTONI.

. Albenga
Visto, ll guardasigilli: ORLANDO.

Numoro i

COMUNI delle sezioni

che fanno parte di ciascuna por gli ,

sezione - indu-
striali operai

I
Tutti i Comuni del circondario di 1 -

Savona

Tutti i Comuni del circondario di 1 -

Albenga

Savona - Vado - Bergeggi - Noli - 1
- Quiliano- Segno - Spotorno
- Vezzi - Portio

Altare - Carcare - Mallare - - I
Cairo Montenotte - Bormida -
Brovida - Dego - Pallare -
Piana Crixia - Santa Giulia -
Millesimo - Diestro - Congio
- Cosseria - Murialdo - Osi-
glia - Plodio - Roccavignale
- Rocchetta Cengio.

Albissola l\farina - Albissola Supe- - 1
riore - Celle Ligure - Ellera
- Stella - Cogoloto - Sassello
- Giusvalla - Martina Olba-
Mioglia - Olba- Pontinvrea-
Tiglieto - Varazze

Tutti i Comuni del circondario di - I
Albenga

Il numero 000CVIII (parte supplementare) della raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per gräz!x di Dio e per volontà della Nazlone
RE D ITALlA

Vista la legge del 15 giugno 1893, n. 293, sui Col-

legi di probiviri per le industrie, nonchè il regola-
mento per rapplicazione della legge stessa, approvato
con R. decreto 26 aprile 1894, n. 179;
Veduto il R. decreto 13 novembro 1898, n. CCCI,

col quale si stabilivano le sezioni elettorali del Colle-

gio di probiviri per le industrie delle fornaci e mat-

tonelle in cemento, con sede in Savona;
Veduto il R. decreto 10 gennaio 1908, n. XXVIII,

col qualo venne estesa la giurisdizione del predetto
Collegio, a tutti i comuni dei circondari di Savona e

di Albenga;
Sulla proposta del nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È abrogato il R. decreto 13 novembre 1898, n. CCCI,
col, quale si stabilivano le sezioni elettorali del Colle-

gio di probiviri per le industrie delle fornaci e mat-

tonelle in cemento, con sede in Savona.

Art. 2.

,Le sezioni elettorali del Collegio predetto sono sta-
bilite come appresso:

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del.sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle le¿gi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Cocco-ORTU.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il nonero 000011 (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Vista la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui collegi
di probiviri per le industrio, nonchè il regolamento
per l'applicazione della legge stessa, approvato con
R. decreto 26 aprile 1894, n. 179 ;
Veduto il R. decreto 24 ottobre 1907, n. CCCCLXXXI,

col quale venne istituito in Lucca un collegio di pro-
biviri per le industrie alimentari, con giurisdizione sul
territorio di tutta la provincia stessa ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali del coRegio di probiviri per lo
industrie alimentari, istituito in Lucca, sono stabilite
come appresso :
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Con R. decreto del 1° ottobro 1909 :Numero
SEDE COMUNI dolle sezioni Cisotti Umberto, dottore in matematica, assistento per la meccanica

di ciascuna che fanno parte di ciascuna per gli razionale presso la R. universitå di Padova, nominato, in seguito
a concorso per titoli, professore aggiunto di W classe nel per-seziofie sezione ug operai sonale civile insegnante della R. scuola macchinisti, con lo sti-
pendio di L. 2000, a decofrere dal 1° ottobro 1909.

Lucca Lucca -. Bagni di Lucca - Barga 1 1
- Borgo a Mozzano - Capan-
nori - Coreglia Alitelminelli -
Pescaglia

Pescia Pescia - Altopascio - Bagni Mon-- I 1
tecatini - Buggiano - Massa e
Cozzile -Mopsumman6-Mon.
tocarlo - Montecatini - Pieve
a Nievolo - Ponte Buggiàneso
- Uzzano - Vellano - Villa
Basilica

Pietrasanta Pietrasanta - Camaiore - Alassa- 1 1
rosa - Sefàvezza- Stazzema-
Viatèggio

Ordiniamo che il presente decreto, munito del gillo
dello Stato, sia insorto nellgiaccolta uf4clale dejlp )þggi
e dei. decreti del Regno d'Italia, mandatido a chiullgtte
spotti di osservarlo e di farlo ossefvare.

Dato a Racconigi, addl 21 ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Cocco-Ouro.

Visto, D guardasigilli: ORLANDO.

La racoölla u/ßoiale dellø loggi ø dai décrati del Regno
contiene in súnio i saÿuênti RR. decrati :

Sulla proposta deÏ ministro dall'interno:
N. CCCCXVIIÏ (Dato a Sant'Anna di Valdieri; il 20 ago-

sto 1903), col quale l'asilo infantile di Sant'Anna
in Velate Milanese ò erotto in ente morale ed è

approvato lo statuto ofganico relativo.
N. COCCXIX (Dato a Racconigi, il 28 ottobre 1909),

cirea provvedimenti per Pesecuzione dolla legge
10 giugno 1909, n. 333, sulla divisione del comune
di Casorezzo nei due comuni di Casorezzo ed Os-
sona.

N. CCCCXX .(Dato a San Rossore, il 1°novembre 1909),
-col quale il legato OTortunata Pardo Roques »,
in Pisa; è eretto in onto morale.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni nel personale dipendente:
Con II. decreto del 12 settembro 1909:

Rain.or Guglielmo, capitano di corvetta, esonerato del comando del-
la R. nave < Partonopo », o nominato comandante della R. nave
« Garígliano ».

Arcangeli Luigi, id., esonerato dal comando della predetta R. nave.
Ciano Arturo, tenente di vascello, nominato comandanta di torpe-

diniera.
Laurenti Fortunato, capo fuochista di la c'asse, nominato sottote-

nente nel corpo R. oquipaggi, dal 1° ottobre 1909.

IINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente :

Personale di A categoria.
Con II. decreto del 13 agosto 1900 :

Bartimmo Francesco, ufficiale d'ordine a L. 1650, collocato in aspet-
tativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia dal
1° agosto 1900.

Con decreto Ministeriale del 15 agosto 1909:

Vignoli Angiolo, alunno; collocato in aspettativa, in seguito a sua
domanda, per motivi di malattia, dal 16 luglio 1909.

Con R. decreto del 16 agosto 1909:

Saini Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L 2100, in aspettativa
por motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal 16
agosto 1909.

Can R. decreto del 28 agosto 1909:

Banzati Maddalena Maria, nata Mornacco, ausiliaria a L. 145j), col-
locata in aspettativa, in segliito a sua domanda, por motivi di
malattia, dal 16 agosto 1909.

Anastasio Vitaliano, ufficiale d'ordine a L. 1853, collocato in aspot.tativa, in seguito a sua domanda, par motivi di malattia, dal l©
agosto 1909.

Con decreto Ministeriale in data 10 agosto del corrento anno, isottodescritti funzionari di la categoria, appartenenti al quadro II
della tabella organica A, sono stati promossi per scadenzÁ quádheni
nale, allo stipendio annuo per ciascuno di loro controdistinto, a da-
tare dal 16 agosto 1909 (teriuto conto degli abbreviamenti deriŸanti
dalle qualifiche) i
Dal Ferro cav. Riccardo - Mina Pietro.

Nomine ad ufjiciali d'ordine.
Con R. decreto in data del 10 luglio del corrento anno, i sottode.

s3ritti sottufficiali del R. esercito sono stati nominati ufflciali d'oi-
dine nell'Amministrazione delle posto o dei telegrafÌ. a decorrere
dal 1° luglio 1909,-con lo stipendio annuo di L. 1200:
Scolzo Pasqualo - Futta Bernardo - Civitillo Luigi - Rosa;Oio-

vanni tu Angelo - Artuso Giovanni Battista - Dell'Isola Giu-
seppo - Corona Ercolo - Frezza Nicola.

Personale diF categoria.
Com decreto Ministoriale del 24 luglio 1909:

Bianchi Giovanni, ufllciale postale telegrafico a L. 2400 (Graiutante
postale), nominato ufficiale postale telegrafico i L. 2'700, pežscadenza quadriennale.

Con decreto Ministeriale in data 8 agosto del corrente anno, isottodescritti ufIlciàli postali telegrafici a L. 2700 (ex aiutanti posta-
li) sono stati prothossi, per scadenza quinquennale Allo stipendio
anruo di L. 3060, con effetto dal 16 Inglio 1909:
Viviani Ranieri - Toppi Domenico.

Con decreto Ministeriale del 10 agosto 1909:

Serono cav. Giacinto - Bellisario Egidio, capi d'ufficio a L. 4000,
promossi capi d'ufficio a L. 4400, per auinento sessönúalo dal
1° luglio 1909.
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I söttodescritti capi d'ufficio sono promossi per scadenza quadi·ien-
nale, allo stipendio annuo per ciascuno di loro sottoindicato, a de-
correro dal 1° agosto 1909 (tenuto conto delle qualifiche) :
Muzio cav. Giuseppe, stipendio attuale L.3400, stipendio nuovo L. 3800.
Vazzana Antonio - Genuini Vincenzo - Farina Gioacchino, sti-

pendio attuale L. 3000, stipendio nuovo L. 3400.

Con decreto Ministerialo dell'l I agosto 1909:

Lembo Gaetano, capo d'utllcio a L. 3400, capo d'ufficio a L. 3800, per
scadenza quadriennale (tenuto conto delle qualifiche, dal 16 ago-
sto 1909).

Le sottodescritto ausiliarie a L. 1850, sono promosse per scadenza
periodica allo stipendio annuo di L. 1950 a decorrere dal 7 agosto
1909 (tenuto contó degli abbreviamenti derivanti dalle qualifiche) :
Moscardi Ida -- Baglioni Camilla - Lorusso Eugenia nata 1Walinco-

nico - Rizzoli Maria Erminia. '

Con decreto Ministeriale dell'11 agosto 1909:

Contri Annita, ausiliaria a L. 1200, promossa ausiliaria a L. 1450

per scadenza quadrionnale (tenuto conto delle qualifiche), dal
1° agosto 1909.

Marano Ernesto, ufficiale d'ordine a L. 1400, promosso ufficialed'or-
dine a L. 1650 per scadenza quadriennale (tenuto conto delle

qualifiche), dal lo agosto 1909.

MINISTERO I)EL TESORG

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si 4 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.7 DIO, cÌob :

n. 478,407 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
spondento al n. 1,383,662 del gia consolidato 50IO), per L. 80.25 al
nome di Lutierzo Isabella fu Vito, minore sotto la tutela di garais
covetere Giannai'io fu Tommaso, domiciliata in Marsico Nuovo (l'>
tenza),. fu così intestata por crrore occorso nelle indicazioni dater
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð
doveva invece intestarsi a Lotierto Isabella fu Vito, inirìoro sotto
la tutela di Marsicovetere Giannario fu Tommaso, domigiliata in
Marsico Nuovo (Potenza), vera proprietaria della rendita stassa. i

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state notificate

opposizioni, a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 novembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Con decreto Ministeriale del 12 agosto 1969:

De Nicolo Vito Nicola, capo d'ufficio a L. 3000, promosso capo d'uf-
- ficio a L. 3400 per scadenza quadriennale (tenuto conto delle

qualifiche e degli altri abbreviamenti concessi dalla legge 10

luglio 1907, n. 515), dal 1° agosto 1939.

I sottodescritti ufficiali postali e telegrafici (ex-aiutanti postali) a
L. 2700, sono stati promossi, per scadenza quinquennale, allo sti-
pendig annuo di L. 3000, a decorrere dal 1° agosto 1909 (tenuto
conto degli abbreviamenti derivanti dalle qualifiche) e assumono il
titolo di « primi ufficiali » :
Orlando Cesare - Marasco Alessandro - Pavon Vittorio - Negri

Giovanni - De Toni Giuseppe - Tioli Almerico - Bancale Vin-
cenzo - Julio Silvio - Matteucci Ascanio - Cappuccio Edoardo
- Pane Giovanni - Natali Michele.

I sottodescritti uffleiali postali e telegrafici.(ex-aiutanti postali) a
L. 2400, sono stati promossi, per scadenza quadriennale, allo stipen-
dio annuo di L. 2700 a decorrere dal 1° agosto 1909 (tenuto conto

degli abbreviamenti derivanti dalle qualifiche) :
Sommacampagna Emilio - Landini Luigi - Pavesio Bartolomeo

Giulio - Longhi Ettoro - Carpi Luigi - Banchelli Eugenio.

Rettigea d'intestazione (la pubblicazione).
Si a dichiarato che la iscrizione rappresentante lo cinque obbli-

gazioni ferroviarie 3 010, n. 266,161 al 266,165 reto Adriatica serie A
di cui al certificato n. 7963 al nome di Borsalino Teresina fu Ple-
tro, minpre, sotto la tutela di Borsalino Giovanni Battista'fu Lazy
zaro, domiciliata, in Alessandria, fu così intestata per erroro occorso,
nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Borsalino Te-

resa fu Giuseppe Pietro, minore sotto la tutela di Börsalino Gio-
vanni Battista fu Lazzaro, domiciliata in Alessandria, vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 novembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI

Con decreto Ministeriale del 13 agosto 1909:

Musi Alfredo, primo ufficiale telegrafico a L. 3600, promosso primo
ufficiale telegrafico a L. 4000, per scadenza quinquennale (to-
nuto conto delle qualifiche o degli abbreviamenti concessi dalla
legge 19 luglio 1907, n. 515),' a decorrere dal 1° agosto 1909.

Calvani Raffaele, id. a L. 3000, promosso primo ufficiale telegrafico
a L. 3300 per scadenza quinquennale (tenuto conto delle quali-
fiche degli abbreviamenti concessi. dalla. legge 19 luglio 1907,
n. 515), a decorrere dal 1° agosto 1909.

Con decreto Ministeriale del 14 agosto 1909:

Ai. seguenti uffleiali telegrafici ò stato concesso l'aumento qua-
driennale di stipendio :
Fonocchietti Pietro -BiscioniPaolo - Camilla Giuseppe- Del Sordo
. - Cataldo - Giuliberti Francesco Giovanni - Guidi Pilado Gio-

vanm.

Lavagnini Lorenzo - Marcellini Arturo - Napolitano Arturo -

Sclavi dott. Angelo - Silvestri Arturo - Vercellio Paolo -

Gagliano Gaspare - Catizone Filippo.

.AVVISO.
Si notifica che nel giorno di mercoledl 15 dicembre 1909, allo ore 9,

in una sala del palazzo ove ha sedo questa Direzione generale, via
Goito, n. 1, in Roma, con libero accesso al pubblico, si procederà
alla 101a estrazione semestrale a sorte dcIle obbligazioni creato per
la ferrovia di Cuneo, e passate a carico dello Stato, in forza del
R. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821, e cioò :

N. 197 obbligazioni di la emissione da L.400 cadauna sullo 3560

attualmente vigenti (R. decreto 26 marzo 1855).
N. 79 obbligazioni di 2a emissione da L. 500 cadauna sulle 11,851

attualmente vigenti (R. decreto 21 agosto 1857).
In occasione di detta estrazione verra pure eseguito l'abbrucia-.

mento delle obbligazioni sorteggiate nelle precedenti estrazioni o
rimborsate nel 2° semestre 1909.
A suo tempo verrà pubblicata la quantitâ delle obbligazioni ab-

bruciate o l'elenco di quello da rimborsare dal 1° gennaio 1910.

Roma, 28 novembre 1909.

Il direttore generale
.

MORTARA.
Per il capo di divisione

AMBROSO.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

8* Ptabblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 o 136 del regolamento approvato con Reale decreto
8 ottobre 1870 ni 594 ;

Si notidèa che ai terminil dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto designate
renditet 021stta,doma ida 'a quest'Amministrazione affluché, provie lo formalitå proscritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

·

,
Si gílldu~pertanti chiunquo possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima dello prescritte tre pubbhcationi del presente avviso,

si rilascoi'anno i nuopi certificatÍ, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nel
modi ,stabiliti dall'art. 130 del citato regolamento.
Illiis i .

CATEGORIA Numero AMMONTARE
della

del
'

dello . INTESTAZIOI(E DELLE ISCRIZlONI rendita annua
di ciascuna '

debito iscrizioni iscrizione

Connolidato 217368 Monte di pioth di Penna San Giovänni (Macerata) . . . . . . . L. 52 50
3.75 %

505252 - Parisi Pietro fu Giuseppe, domiciliato in Messina
.

> 375 -

401922 Squeri Annunziata fu Giuseppe Antonio, moglie di Cerminara
Alfredo di Giuseppe, domiciliata a Messina; Vincolata per
dote . . . . . . .

>
.

150 -

120455 huliti Francesca di Antonino, moglio- di Signer Giuseppe di Mar-
· tino,Idomiciliata a Messina. Vincolata per dote . . . . . .

750=

259177 Gisondi Vincenzo fu Cosmo, domiciliato in Tocco Gaudio (Bene-
vento). Con annotaziono . . . . . . . . . . . .

56 25

2302 A Giulia Maria di Corrado, moglio di Gaetano Salvemini,
domiciliata a Firenze. Vincolata per dote 26 25

376257 Intestata o vincolata como la precedente . . .
330 =

377812 Intestata,o vincolata como la procodento 11 25

Consolidato 156848 Eredità di Scognamiglio Giovanna fu ·Giovanni, rappresentata
5 % 339788 da Magliuolo Giovanni fu Domenico. Vincolata d'usufrutto. 110 -

Solo certificato
di proprietà

Creditori legali 988 Turano Placido fu Carmino. Vincolata d'usufrutto . . . . . , ,
001 76

delle Provincio Solo certificato
,

napoletane di proprieth
3 %

Consolidato 167185 Amorelli Raffaelo di Gasparo, domiciliato & Campofranco (Calta-
3.75 ¾ nissetta).' Con amrotazione 3 75

Con olidato ll7161T Acquavivald'Aragona Isabell fu Carlo, nubile, domiciliata in Na-
5 ¾ Solo cortificato poli. Vincolata d'usufrutto . · · · .- . . . . . . . . . . . 80 -

di proprieth

1171620 Intestata dome la precodonte o vincolata d'usufrutto.
. . . . .

» 80 -
Solo certificato
di proprietà

120ô714 Intestata come la precedente e vincolata d'usufrutto. . . . . .
» 60 -

Solo certificato
di proprietà

1206711 Intestata come la procedento e vincolata d'usufrutto.
.. . . . .

> 185 -
Solo certificato
di proprietà

1217477 Intestata come la precedente o vincolata d'usufrutto
. . . .

» 1003 -
Solo certificato
di proprietà
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
delladel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascunà
iscrizione

Consolidato 53927 Cappellania istituita dal fu reverendo don Ignazio Marotta e
3.75 %

per essa al cappellano pro-tempore della medesima. Vin-
colata. . . . . . . . . .

L. 3 75

60313 Cappella di San Pancrazio nel comune di Valdina, rappresentata
dagli amministratori del tempo . .

» 3 75

00144 Intestata como la procedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 15 -

59074 Intestata come la precedente . . . . . . , , , , , , , , , , .
» 63 75

57317 Intestata como la precedente, con annotazione di inalienabilità. » 78 75

465871 Congregaziono di carità di Valdina (Messina), qualo ammini-

stratrico della Chiesa del Popolo di Valdina . » 3 73

488923 De Pasquale Santa, Caterina, Cosimo, Ernesto ed Antonino fu

Eugenio, minori, sotto la patria potestá dolla madre Parie-

bianco Anna di Cosimo, domiciliati a Messina. » 75 -

Consolidato 951298 Confraternita della Madonna della Concezione di Guardea (Pe-5 | rugia)........................... > 15-

Consolidato 32ÒÏ00 'Zirilli Michele fu Giuseppe, minore, sotto la patria potestå della
3 75 o madro Biondo Giuseppa, domiciliata a Messina . > 18 75

476025 Per l'usufrutto :t: Alicò Emilja di Luigi, nubile, domiciliala a

Solocortificato Messina ......................... » 6750
d'usut'rutto

Per la proprietà a: Giunta Eugenio di Alfredo, minore, sotio la
patria potestà del padro, domiciliato in Messina

.
541G35 Lando Maria di Antonino, moglio di Todaro Vincenzo, domici-

liata a Floresta (Messina). Vincolata per dote . . . . . . .
> 281 25

275977.
Solo -cortillcato
di proprietà

542982
Solo cortificato
di proprieta

542983
Solo certificato
di proprietà

542984
Solo certiilcato
di proprietà

231215

Villamajna Maria di Salvatore, minore, sotto la patria potesta,
domiciliata in Napoli. Vincolata d'usufrutto > 67 E0

Olita Maria di Francesco, minore, sotto la patria potestà del
padre, domiciliata a Messina. Vincolata d'usufrutto.

. . . .
» 75 -

Oliva Natala di Francesco, minore, sotto la patria potestà del
padre, domiciliata in Messina. Vincolata d'usuËrutto

. , , . » 75 -

Oliva Concetta di Francesco, minore, sotto la patria potestá del
padre, domiciliata a Messina. Vincolata d'usufrutto. . . . .

» ,¿

Chemi Giulia fu Vincenzo, oubile, domiciliata in Massina. Vinco-
lata per reddito militare • • • • • • • • 3L 0 -

249880 Milicia Angelo, Giovanni e Giuseppina fu Giuseppe, minori, sotto
la patria potestà della madre Francesca Giacobbo di Pa-

squale, vedova di Milicia Giuseppe, domiciliata a Sant'Agata
di Militello (Messina) . . . . . . .. . .

> 11 25

362677 Valenti Salvatore di Vincenzo, domiciliato in Messina. Con an-
notaziono . . . . . . . . > 18 75

520777 Intestata ed annotata comó la precedento . . . . . . . . . ,
> 37 50
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
delladel delle INTESI'AZIONE DELT E SCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
1scriz1ono

I

Consolidato
.

847 Per l'usufrutto a: Debernardi Vittoria fu Francesco, moglio di
3.50 0/o Solo certificato Vacchetti Ignazio, domiciliata in SaÌuzzo (Cuneo) . . . . . L. 189 -di usufrûtto

Per la proprietå a: Vacchetti Clelia, Alda o Vera di Ignazio, mi-
gori, I¡otto la, patria potestå del padre, o prole nascitura
da Debernaidi Vittoria fu Francesco, moglie di Vacchetti
Ignazio, dõmioiliati a, Saluzzo (Cuneo).

Consolidato 1259486
.

Forti Augustá fu-Cesare, domiciliato in Roma. Vincolata d'usu-
5 010 - Solo certificato frutto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , .

> 1780 -di proprieta

1265916 Forti cav. Augusto fu Cesare, domiciliato in Roma. Vincolata
Solo certificato d'usufrutto

~

. . . . . . . . . . . . . . , , , , . , , , ,
> 250 -di proprietà

CanFòlidato 410036 D'Elia-Cariddi Michelangelo fu Giovanni, domiciliato a Messina.
'

. 3.75 010 - Solo certificato Vincolata d'usufrutto
• • • • • · • • • • • • • • • · • •

* 146 25di proprieta

21882 Collegio dei Beneficiati o Cappellanio Innocenziane in San Pie-
tro'in Vaticano in Roma. Con annotazione

. . . . . . . .
> 18 75

103760 ' Cappellani Innocenziani in San Pietro in Vaticano in Roma . .
» 547 50

129881 Collegio-dei Cappellani Innocenziani in San Pietro in Vaticano
inRoma.

....................... » 24375

133540 Intestata cog la precedent i
, , . . . . . . . . . . . . . . > 273 75

13944g Intestata ooine la precedente . . . . . . . . . . . . , , , .
> 225 -

119341 Intestata como la precedente . . . .
» 255 -

124510 Intestata como la precedente . . , , .
» 230 25

183374 Gaggia Carlotta, Ester e Giuseppe fu Giovanni, minori, sotto la
Salo certificato patria potestà della madro Virginia Verazzi fu Isacco, ve-
di proprietå dova Gaggia, domiciliati in Milano. Vincolata d'usufrutto• •

• 67 50
Consolidato 251038 x Sestito Giovanni Rocco fu Giovanni, domiciliato in Napolo. Con
5 */o

, annotazione. . . . . . .
» 40 -

>. 66611 Sestito Giovanni Rocco fu Giovanni, domicilia in Napoli. Con
Assegno

.
annotazióno .........:...,......... > 250

provv1sorio

Consolidato (gssi GajullyGiovanni di Camillo, domiciliato in Napoli. Con annota-
3.750(0 zione ........................... » 6375

483226 Foti-Bonfigilo Flora Maria Francesca fu Rosario, minore, sotto
la curatela del marito La Spada avv. Paolo di Felice, domi-
ciliata a Messina. Vincolata per dote . » 1822 50

Consolidato 206193 Cappella di Santa Maria delle Grazie nel villaggio di San Rocco
5 OIO Solo certificato a Capodimonto. Vincolata d'usufrutto

. .
» 25 ---

di propriela

250087 Intestata e vincolata come la precedente . . .
. . . . . . . .

» 5 -
Solo certificato
di proprieth

Consolidato 46381 Parrocchia di Sant'Onofrio de' Vecchi di Napoli . . . . . . . .
» 303 75

3.75 oh
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CATEGORIA NUnfERO AMAIONTARE
della

del dello INTESTAZIONE DELLE 1SCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
1scriziono

Consolidato 54418 Parrocchia di Sant'Onofrio de' Vecchi di Napoli . . . . . , , .
L. 3 75

375°|o
45S4lG Bellardini Italo fu Pericle, minore, sotto la patria potestà dolla

madre De Grando Giuseppina vedova Ecllardini . . . . . . » 18 75

207561 Agrillo Alaria fu Fortunato, moglie di Manganaro Giovanni, do-
miciliata a Messina. Vincolata per doto . .

» 003 -

453523 Ali Giuseppe fu Letterio, domiciliato in Messina
. . . . . . .

» 2212 50

286552 Afartella Domenico fu Giuseppo, domiciliato a Pescolanciano
(Campobasso). Vincolata. . . . . . » G3 75

288455 Coniglio Rosalia Marietta di Giuseppo, minore, sotto la patria
potestà del padro, domiciliata a Messina

. » 30 -

168079 Cambria Catanzaro Stefanina di Stefano, moglio di Ferdinando
De Stefano fu Giacomo; domiciliata in Trapani. Vincolata per
date.......··········-········· > 300-

470135 Intestata o vincolata come la precedento . . . . . . . . . .
» 1230 -

Consolidato 1185493 Gilardini Giuseppo fu Pietro, domiciliato in Ovada (Alessandria).
5 0(0 Solo, certificato Vincolata d'usufrutto·

· · > 230 ---d1proprietà

Consolidato 45701 Ritiro dell'Arcangelo San Raffaele, per la colchrazione delle
3.75 0[0 messe per l'anima della fu Angela Celato, moglie di Bal-

dassarre de Luca, ed altri, rappresentato da tro amministra- •

tori pro-tempone . . . . . . » 53 50

24087 Opera parroccliialo di Neviano dogli Arduini (Parma) . . . . .
» 45 -

I

Roma, 30 giugno 1903.
Per il direttore generale

GARBAZZI.
Per il capo sezionc Per il direllore capo della la divisione

FRANClNI. ROVERANO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)• fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per '25 novembre 1909.

oggi, 26 novembre, in L. 100 61.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
MINISTERO in corso inaturati,

a tutt'oggiDI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'Industria e del commerCÎ0 3 3/4 0/e netto ... 104.76'07
.

102.88 07 103.24 81

3 1/2 /, netto .... 104.31 35 102.56 35 102.90 59

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 8 •/o lordo ....... 71.51 67 70.31 67 71.14 97

nelle varie Borse del Ilegno, determinata d'accordo
.
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CQUTCO ¯EL 8 I

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Birezione generale delle Anticldth e Belle ar¾i

Co eccrso a tre posil di architetto nell'Amministrazione dei mo-
numenti, dei musei, delle gallerie e degli scavi di antic!tità.

IL MINISTRO
Visto l'art. 34 delle.legge 27 giugno 1907, n. 386;

y Decretà a

È aperto il concorso per titoli e per esame a tre posti di archi-
tetto con 10 stipendio annuo di L. 2500 presso le Soprintendenze ai
monumenti di Milano, Venezia e Perugia.
La domanda per l'ammissione a tale concorso scritta su carta

1)ollata da L. 1.20, dovrà essere presentata non þiù tardi del 15
gennaio 1910 al Ministero della. pubblica istruzione (Direzione gene-
rale delle antichità e Belle arti), e contenere l'indicazione precisa
della dimora del concorrente e dell'ufflcio a cui egli intendo con-

correre.

Chi voglia concorrere per più ufIlci dovrà mandare una domanda
speciale per ciascuno, ma una copia sola dell'elenco dei documenti
o dei titoli.
I documenti, debitamente legalizzati, da allegare alla domanda,

sono:

- 1° diploma.di architetto e di ingegnere civile in una scuola di
applicazione per gli ingegneri o di professore di disegno architet-
tonico in un Istituto di Belle arti;

2° certificato dinascita;
3° certificato di cittadinanza italiana;
4° certificato medico di sana costituzione fisica ;
5° cortíficato di buona condotta;
6° certificato negativo di penalità.

I documenti indicati ai numeri 4, 5 e 6 dovranno essere di data
non anteriore al 1° ottobre 10.09.
L'esame consisterk di due prove : una scritta o grafica e una

orale.
Par la prova scritta sarà indicato ai concorrenti un monumento

da restaurare.
I concorrenti dovranno: 1° illustrare il monumento sotto i ri-

guardi artistici con riferimento all'epoca storica a cui esso appar-
tiene; 2° proporre il restauro con dimostrazioni tecniche o grafiche.
Nell'esame orale i candidati dovranno dar prova di conoscenza

della storia delParte specialmente nei riguardi dell'architettura e

con speciale riferimento al posto a cui ciascuno aspira.
I vincitori, per conseguire la nomina, dovranno rinunciare a

qualunque altro ufficio (art. 72 della legge 27 giugno 1907, n. 380).
A parita di voti, sarà preferito il candidato che sia giå impiegato

nell'Amministrazione dello Stato.
Roma, 20 novembre 1909.

Il ministro
RAVA.

PARTE NON^ UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL.REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Giovedì, 25 novembro 1903

Presidenza del presidente MANFREDL
La seduta è aperta alle ore 15.

ARRIVABENE, segretario, di lettura del processo verbale dell'ul-
tima tornata, il quale é approvato.

Sunto di petizioni ed clenco di omaggi.

ARRIVABENE, segretario, då lettura del sunto di petizioni e del-
l'elenco degli omaggi pervenuti al Senato.

Messaggi del presidente della Corte dei conti e dei ministri dei la-

vori pubblici, del tesoro e della pubblica istruzione.

PRESIDENTE. Dà lettura di alcuni messaggi dal presidente della
Corte dei conti, circa i contratti registrati, previo parere del Con-

siglio di Stato, e le registrazioni fatte con riserva.
Legge pure un messiggio del ministro dei lavori pubbhei circal.

prelevamenti dal fondo di riserva delle bonifiche e dai capitoli di
parte straordinaria del bilancio, durante il primo trimestre del-
l'esercizio 1900-910.
Comunica un messaggio del ministro del tesoro il quale trasmetto

la relazione sull'andamento degli Istituti di emissione duranto
l'anno 1908.

Legge, da ultimo, un messaggio del ministro della pubblica istru-
zione circa le licenze rilasciate dagli uffici di esportazione nel tri-
mestre aprile, maggio e giugno 1908.

Anntencio d'interpellanse.

PRESIDENTE. Annuncia le seguenti domando d'interpellanze:
« Domando di interpellare l'onorevole ministro dei lavori pubbliei

sul perdurante disservizio ferroviario, che, specialmente nello Pu-

glie, produce gravi danni di ogni sorta con la mancanza di carri

per le merci, con gli enormi ritardi, oramai consueti, di quasi tutti
i treni, i quali, per giunta, sono sempre insuffleienti allo richiesto
dei viaggiatori.

« Vischi ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro dell'in-

torno sulla insipienza fenomenale di alcune autorità di pubblica si-
curezza, per la scoperta ed arresto dei catturandi, ricercati por
reati che hanno commosso giustamente l'opinione pubblica.

« Carlo Astengo ».

RAVA, ministro della pubblica istruzione. Darà comunicazione di
questo domande d'interpellanza ai ministri intercesati.

Annuncio di dimissioni.

PRESIDENTE. Dà lettura di due lettere, l'una del senatore Conti,
il quale si dimette da commissario di vigilanza alla Cassa depositi o
prestiti, e l'altra del senatore Morin, che si dimette, da membro
della Commissione di finanza.

Si procederà in altra seduta alla votazione per la nomina di due
senatori in sostituzione dei dimissionari.

Congedi.

Si accordano alcuni congedi.

Commemorazioni.

PRESIDENTE. Signori senatori.
L'ultima ora del senatore Carutti di Cantogno suono nella notto

dai tre ai quattro di agosto in Cumiana, suo diletto soggiorno estivo,
dove era nato il 26 novembre 1821 di nobiltà antica baronalo; od
oggi riposa l'eterno sonno in quel cimiterio, poco discosto dallo ossa
del suo compagno d'infanzia, amico politico, Domenico Berti, pensa-
tore, scrittore, uomo di Stato suo pari. Il lutto si sparse da Cumiana
a Pinerolo pur suo, e di là a Torino, ove al vernare attraeva an-

cora il poco meno che nonagenario cara cittadinanza ed un'accolta
d'intimi affezionati, cui davasi ad ammirare, come agli ospiti di Cur
miana, la conservata mente, la fresca memoria de' fatti, la costanza
delle opinioni, la forza del giudizio. Piangono Domenico Carutti le
letterc, i gradi della diplomazia, degli uffici e consessi, cui appar-
tenne, lo Accademie, il Parlamento.
Nella scuola non tardo a dare grandi sporgnze l'ingegno, Ï'amore

del sapere, il gusto letterario dell'adolescente. Sedevain ora Auì
banchi dellTniversità per le leggi, che nei giornali pubblicó poesie
e novelle piaciute. Toccata appena la virilità, ne' memorandi pri,
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mordi subalpini d'un'èra ruiova per l'Italia, a que' printi lampi di
libertà, che þrecedettero il 1848, in Torino fu tra i più ardenti del
moto politico; con l'attività del pensiero e dell'opera alle assócia-
zioni ed alla stamp(tutto il cuore alla vita pubblica. Fu de' dicias-
sette, che la protesta de' cinquecento per le persecuzioni poliziesché
contro i liberali, alla vigilia della promulgazione dello Statuto, vol-
loro, anzi che distrutta, in atto notarile registrata. In breve forti
studi formarono l'uomo politico di alto sonna o carattere, al sole
delle nuovo istituzioni costituzionali. Sulle quali dopo il 1849 ando
medtando, e riuscl ad opinare con fondaniento 'di holide convín-
kieni.
Pubblich nel 1852 i suoi pensieri nell'opera « Dei prinbipt d'un

Governo libero >; la quale destó nieraviglia e consegul grande suc-
cesso; la lode dei pubblicisti francesi e'degli iríglesi, l'onoie didue
edizioni. Stabilito in massima, che i priniipt, base 'del Governo 11-

bero, debbono essero popolliri; inirava l'autoro'a d11tondere il con-
cetto é l'amore'della vera liberta.
Addetto in qúel mezzo al' Ministero ddgli affari osteri, non tra-

scurb i doveri delPuffleio: ma la sua intelligenza non vi fu tutta

occupata; þótò darla nól tempo stesso allo' studio dellä storia, di

questa maestf·a, più che di ogntino, dell'àomo ' di Stato. La sua

« Storia del Regno di Vittorio Amedeo II >; pubblicata nel 1856, ne
alzó 11 nome fra quelli do'grandi storici iláliani; 'onde lo vide il
185T nella Rèale deputazione di studi sulla storia nazionale, ed 11
1858 aced1to tella Regia abcademia dello scienze di Torino. Dopo
l'altra pubblicazione delIG « Storia del Regno di Carlo Emanuele III »
nel 1859, ebbe Tinsigne ricompensa' deHa croce di cavaliëre del me-
rito civile di Savoia.
La stima Áel gän rale Daboimida, ministro degli affari 'estori, lo

chiamb-nell'ottobro l859"segretario genérale;' quella preziosa del
conte di Cavour, presidento'del Consiglio o niinistro degli'osterinel
giugno 1861, 16 fece degno di continuare) lo mantenne" il barono
Ricasoli sind dI marzo 1862; fu n'e' tt'e Gabinètti collaboratore della

ma vi sono uomini così ciechi da barezzarb le idee, che l'inquisi-
zione crearono..... Queste opinioni non sono le vostro, nó cèrtamente.
Io mie ».

Lasció il Parlamento ed il segretariato degli esterí nel 1862 per
andare linviato straordinario, ministro' plenipotenziarío .no" Paesi
Bassi ed Aja l'accolse con sommo favore; o di onoranze, naziono,
governo, sovrano lo ricolmarono. La sua ediziono del Próperzio,
con nuova vita del poeta latino, studi sul testo e correzioni, altre
qualclié altra cosa, pubblicata in quell'Olanda, nella quale le scion2e
o sopra'ttitto gli studi (classici sono in grando pregio, fece diro dii
lui, râpprésentare nellä répubblica delle lottero il sapero italiano

così degnamente, come sostenèvane go' congressi europei l'oriore e lo
ragioni del suo paese. E dall'Olandaigli ottenno del Regno d'Italia
il primo riconoscimento.
Richianlato dalla Legazione, avuta nomina di consigliere di Stato·
l'Il aprile 1869, Roma liberata, una nuova candidatura politica gli
fu oirorta cui senti obbligo, ' como ad un richiamo alla difesa deil

suoi principî conservatori, quella del collegio di Verrës. Eletto il 20
novembre 1870, rieletto il 20 dicembre 1874, eseräitó il mandato sinos
alla chiusura dolla sessione avvenuta il 3 ottobre 1876. Fu la seduta
del 21 dicembre 1870 qtiella, in cui fece di núbvo sentire la sua voco
alla Camera'dopo otto anni di absenza,'parlando sul plebiscito ro-
mano. Susseguirorió i discorsi suBe garanzie' pontiffeie nello seduto
dei 27 gennaio, 11 febbraio ed 11 marzd -1871; nei quali difese i suoi
principi dell'indipendenza del pontefico e della libert§, della chiesa
di fronte alla libertå dello Stato; dimostrando .

una legga 'appunto
per le guarentigie indispensabile, inseparabile dalla occupazione di
Roma.
Dal Consiglio di Stato uscl al riposo con il titolo onorifico di pre-

sidente di sezione per decroto del 24 gennaio. 1889 ed il soggio, se-
natorio gli fu dato dall'altro 26 gennaio stesso por il titolo delle le-

gislature.esercitate, congiunto al lustro;dol passato, alla dovizia del
'sapere,-al decoro del carattere, alla chiarezza del nome.

politica del risorgiinento italiano nel ýeriddo suo di que' tre anni,
il piú diflicile c'd importante.
I voti del collegio di Avigliana nelle elezionigeneralidel25marzo

1860 per la settima legislatura, kli avevano dato seggio in Parla-
mento, ed aveva in breve adquistato nella Camera reputazione ed

autorità, sedendo nelle file di quel partito conservatore de' principt
proclamati nel 1818, od intento a coronar l'operà allora impresa.
Fra i suoi discorsí parlamentari di oloquenza sobriä, terma ed ani-
mata direttamente al fine, fu notevolà quelÏo Ñonuilìiato Ëella sè-
duta del 25 mario 1860 sul trattato di' cessÌone di Nizza ' e Savoio
alla Francia. Destó 'emozÌöno rathrà quand solanid: ¿ Sl, com-

mosso fino aÍIe, lagiime lo ciÍ sepá àto· da NÏzia, sepÀrato da Sa-
.void, il vecchiò PieináËtti no più (fue ("sino gli ultimi giorni
della sua vita di otto'secoli; el, liripeto, ßnis Pedemontil Ma io

tergo le,1agrime,' io vinco"il' dolábo, he il glofiosU suo conipito à 16-
licemente adempiid;"so <Ìallisuo cónerÌ'nasco"i'Italia liberà, l'Italíà'
madre nos&a'co'mudi '.
Eletto'dal ËoHeglË <Ìi Aösta ÍÏ 7 aýrile 1861, Ifell'áttavá LegÍslo-

tura ebbe ancora occasion'e di mostrado i suoi 'talenti ed afermare
i suoi piincipt nálla seduta del 17 åpriiß.186( con il discorso sulla
formola d'intestazione delle leggi e degli atti giudiziiiri dol Regno
d'Italia; ¿d in (pieÏli del 7 diceinbre dello .stesso 'anno, discuiendo
sulla questiËne rolËaËa. lludeŸasi LensantÌo Ín sËhizione di Sueifa
conseguibile per accordo della Chiesa e dello Stat0, ,del ontificatö
e dell'Italia; convinto, con l'antico.partitolÌberalo,cuiapparteneva,
cho dall'alÌeÃnza dellÀ libert dLlli monärchia e dËlla religione, ab-
i>ia la felicità dei popoli a derlyËÈë. Ma 'þuro era il sio concetfo
religioso. Parlando agli elŠttoi•i $1 Aosta, aveÝ dáttŠ:"< Hó veduto
nel mezzo,.dällä vósil'a ilt na olonna,, che Ëcorda, She voi je-
spingeste Calvino,' e che siete Sasti l'edeÍÏ aiÌa reli¼ioi de västri
padri, come al vostro Ro, 'ed a1Ìe sti lÍbeúth. ',
< Ma, inenträ voi respingés Calvinä, žespiËgestá à che I'Ínguisi

ziono, o pi·eidi•Ÿasto Ìa josta villà¾a dä quel l'ribunaÍà, clie oppri-
mova quasi'l'intokËuro§i bgg'i Iion & più iulstiàËË&'in iËsizion'e:

Dolla vita letteraria di Domenico Carutti, oltro il menzionato,
dice una ricca bibliografia. Iniziata con la novella, .con, il romanzo,

con i canti poetici del poco più che ventenne, fu un seguito di pub-
blicazioni fino al 1882, la maggior parto storicho. Fu lo storlogral'o
della Real Casa; e di Casa Savoia fra Taltro scrisse la « Storia

dglla diplomazia dal 1492 al 1773 ». La bibliotëea reale di Torino don
l'Ánnesso medagliore gli era afIldata; Sapienti sue ricerche occupano
le gina della ,«' Nuova Antologia i, degli « Atti dell'Acgdomia
ddi Lincoi », delle Memorie della R. Accadeinia di Torino », delle

« ur sità e ricerche di storia subalpina i e d'altro riviste. Tierto

d lui In sua storia Pinerolo; ed una bfeve quellâ' stessa Accada-
mia dèi Lincei, nella quale sedh sino ad essere il più anziano-di
el zione. Dolla R. Deputazíono di storia patria por lo proviÁcio
loptbardd o piemontesi mori presidente dal 1882.

fa nulla staccò il cliore del compianfo' collega nostro dalla sua

nätiva Cumiana. A quel cielo ebbe tenero incessante .il pensiero
ancho dai diyersi soggiorni; a quel suolo•sompro tornò con diletto
tlallo'alte aule, dálle stanze lontano, dai lidi stranieri; la, dove
aveva retto con amore il Comune, piacevasi stare semplice, ammi-
nistrato, famigliare, amicd, pari ai dilötti conterranei.
E Cumiana volse il saluto grato, l'addio del più amaro pianto,

con parole di alaorosa eloquenza, alla salma di Domenico Cai•utti;
celebrando il ricordo dell'uomo, ch'ebbe fede di ideo, vigoro o co-

stanža di o§ei•a nèl dillto' döl vero, dei Lo11o, ac1 buono i che la io-
ritå sinceranientio cereb o diligentornénte~ponderò ; osservatoro pru-
denfo,"alto il'sentiré, intègi•o il p'exisiéro, imparziald l'animo,'retto
iLgiudizio, inflessibile il volere; fido agli'amici, cortese a tátti
nellÃ famiŠÌa'esemþlare. E.dellá vita pilbblica dell'italiano e dello

scritthi·e, e dól meëitato'dalla'patiin, dallo Stato,dalle lettäre,tutto
compréfidé l'epigrafè~di quel saluto: Patriam, libertatem, litteras
coluit, betustäe tirpià3Úàcák'addidit Nebua (Apprövazioni).
Non èo iinale' virtú sia"più commöndevole: o la cultura della

menta sotto'lb dorate vôltè o fra gli ligi"8 'le deduzioni della rica
chezia';Fo l'acqiiišfo della 'aßlóbritã^nog1tdullí da uinili natali.
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Quest'obbe, o da questi, sall in farna Valentino Cerruti altro no-
stro compiantoscollega n. Croce Mosso, terra della forte -ed opo-
rosa vallata biellese, na'cque-il dl 1 febbraio 1850 : a Croce Mosso
portð negli ultiini suoi giorni l'atroco morbo, cho, 1õ -rodeva.;T vi
mor1 11-E0 agosto. Dpl suo genitore narrasi- una specie di eroismo.
II, robusto operaio 'meccanico, che al lontano opificio moveva al-
l'albi itpissi dal povero tetto, e non vi tornava che a ,sera; pre-
Sago del'frutto onorato, che avrebbe raccolto dagli stenti, e dalle
privazioni, volle i figli avviaro agli studi classigi, à con la sua par-
simonia Ye li mantenne. Forteynente i figli corrisposero,; e Valen-
tino'si foco strada a,11e scuolo suppriori, vincendo prima un con-

corsò di latino, poi una borsa di studi della Proyincia.,Il singolare
inge o a.la foria straordinarial della volontà di apprenderg ondo
primoggið ,nello scuole .di Biella, gli meritarogo la protezione di
Quintino Sella he gli fu scorta all'Universitä per le matematiche
éd alla laurea d'ingegnere, che prese -in Torino acl l87.3,_ a-23 anni,
con la dissertazione di meccanica, ancor oggi in grido, sui sistemi
elagtici articolati.
Corse da"Torino a Roma per apprendere dal Beltrami e. dal Cro-

mona le ,maggiori altezze della|scienza; e, conosciuto.il valoro del
giovano, se la chiamò il Creinona.allá scuola, d'applicazione por gli
ingegneri, assistorite alla catted,ra;d'idraulica; gli aindipoi anche
l'assistentata a quella di topogralla; c4 in segu.ito l'ingegnamento
della fisica tecnologica. I. quali esercizi dellai cattedra, messolo in
onore, gli aprirono la porta della romana Universitg ove nel 1876
gli'fu ilatalla -supplenza alla cattedra di meccanica-razionale f di-
venne- nel 1817 professore straordinario; ordinario-nel 1881 a 31
anno; e quell'insegnamento, comune alla scuola d'applicazione,
fincha,visse illiistrb. Lo alternava con quelli della fisica matematica
o dell'analisi superiore; passando così da un capo all'altro delle
matemaliche con sicurezza e maestria profonda. Quanto chiaro in
breve si fosse reso il suo nome, attestano i Quaranta, uno dei quali
ei fu,;-attesta PAccademia dei Lincei, che l'accolso giovane fra i suoi
lumiriari'più.anziani; lo vide braccio di Quintino Sella al suo rior-
Udinamento; lo tenne molti anni segretario per le fisiche o matema-
tiche. E I ancha prima il Coppino ministro l'avovaimesso a grofitto
nel suo Gabinetto.
Per ,Podifione nazionale delle opere di Galileo, fu uno de' con-

sultori con amora e sollecitudine; Alla sua
. saggezza ricorse piA

volte.il'Governo per lo piitdelicato ed importanti commissioni. Al
Consiglio _supefioré della pubblica istruzione duo volte.appartenne.
Qual rettoro- ei fosso dell!Università di Roma níano ha dimenticato.
Ti .Ý Ito eletto, l'utlicio sette anni consecutivi e ad altri trattioc-
cupg amato. e rispettato, con lode puro di maggio amministra,toro,
del riordinato patrimonio. Granda parte di merito ebbe nell'istitu-
zione del Politecnico di Torino; e Torino ricorda anche gli speciali
manditi esattamente adempiuti per la sua scuolg del Valentino e

perjùeLmiisco industriale, del quale compilà lo statuto.
Má l'opera-principalo della vita del Cerruti tu nella scuola d'ap-

plicazione-per gli ingegneri in Roma, al cui principio aveva dato
tutto sh stesso, servendo.il Cremona personalmente alla segreteria,
alla bililiòteca, ad ogni cosa, mentre vi stava supplente agli inse-
gnamenti. Succeduto poi nella direzione a quell'esimio nel 1903, il
progresso, dell'Istituto tdano in cima do' pensieri. Vagheggiava di
Tarne un, vanto dell'Italia, con fama mondiale, invidia delle altre
nazioni.
' TJn vasto piano di riforma, un organamento mirabile disegnava di
ungscuola moderna completa, politgenico il più perfetto, degno di
Roma. Fiducioso nell'accoglimento e ne' mezzi del Ministero, l'in-
89gn0 ma‡0matico si é Spento.
Oh! quanto per quasta morte, la scienza ha perduto! Ma no; di

Valentino Cerruti la scienza non ha perduto ; chè egli nei suoi
scritti up sarà sempre lume fra noi e fra gli stranieri, presso dei
quali no corre già l'onore delle traduzioni. Numerose sue pregiate
memorie, su di originali argomenti di meccanica, di fisica mate-
matic'ii e di analisi, furono pubblicate, in maggior parte, negli
4ttiydell'accademia dei Lincei, che no fecero tesoro. Dopo il 1902

non pubblicó, che qualcho commemorazione di illustri Inatontatici,
ed il discorso al Congresso de1Íe scienze matematicho puro o mi-
ste irt Italia del 1907. Chiuse l'acutojingegno, la mente eleita, nel
silenzio ad un lavoro, credono i suoi intimi, che diranno le suo
carte.

Raccogliamo eziandio, che gli studi matematici non negarongli
il gusto delle lettere, specialmente da lui coltivato sui libri þ põn-
sieri degli antichi, né l'amore delle ricerche storiche.
Lo acquisto il Senato per il decreto del 21 novembre 1891; vi

entró accolto, come volevano i meriti, della vita pubblica, la no--

bilth del carattere, la virtù dei propositi, l'altezza degli intenti-del-
l'uomo onorando.
Loda, chi avvicinò. questo figlip del forto Piemonte, la dolepzza in

lui degli affetti dorgestici, la mitezza dell'animo, benchè risoluto, la
lena al lavoro, la sobrietà, l'ideale della patria, pur nel credento
sovrano. Raccolto, guardingo, avverso. al patteggiare, dignitosó, non
aveva clientela di adulatori, ma fidi amici ed ammiratori sinceri,
cho oggi lo piangono, come dal Senato è pianto questo suo lustro
scomPArso, ma vivo e non mprituro nei nostri ricordi.
Poche settimane prima dplIa sua fine, fra il fitto verde del giar-

dino di San Pietro in Vincoli, in quella scuola da lui amata ad un

discepolo, intörno. alla sua salute inferma, calnio e serono ripetà
l'alto pelisiero; che lasció scritto, di 86, cieco e sofferente, Augusto
Thierry: v'ha qualche cosa al mondo, che vale piú Rella salute
stessa; 4 la devozione alla scienza. Valentino Cerruti ha portato la
devozione alla scienza sinoalla tomba:la scienzaglió ricondscente,
e lo fa alla tomba sopravvivere (Benissimo).
Pietro Manfrin, nato di nobile e ricca famiglia veneziana il 18 di-

cembro 1827 in Castello di Godego nella provincia di Treviso, passò
di questa vita, dopo lunga malattia, il 3 di settembre nella sua villa
di Castione. Dal comune di Loria, dalla trevisana provincia, 11 duolo'
a noi giunse. Il conte Pietro portava, accanto al blasone, il lauro
dottorale: ché, studiato il diritto in Pisa, vi si laureo. I sensi libe-
rali o patrii ne scaldavano il petto giovanile; e, scoppiati i moti
del 1848 per l'italiana indipendenza, corse lo armi pieniontesi in
aiuto dei fratelli italiani a misurarsi con lo armistranieresuicarapi
dopbardi, prese il fucilo e combattà nelle campagne.di quell'amio o

del 1849. Dopo il rovescio fatale, abborrendo la soggeziono alla A
iminazione vittoríosa, rifugió a Torino, ove entrò in istima o confW
'dánza del Mamiani, del Rattazzi, del Sella, e fu addetto ai Ministeri
dell'istruzione e dell'interno.
Venuta la riscossa fortunata del .1859 e succeduti gli avveninienti

guerreschi o diploinatici, che liberarono anche le Pfovizieië venete
e lo annessero al Regno d'Italia, si pronunciarono p .

lui più cál-
legi elettorali di quelle per lá,rappresentanza allA Camera dei de-
putati; ed eletto da Oderzo per la nona legis1gtura,· da Pieve di
Cadore per l'undigesima, la dodicesima o la tredicesima,.cóli doppia
elezione a Castelfranco Veneto, quei due primi. collegi i•appresento,
sedendo al centro sinistro nelle quattro legislaturoconattigtàmas-
sima e con onore di questore nella tredicesima all'ufficio di presi-
denza. Da quell'esercizio del politico mandato gli provenne il titolo
alla nomina di senatore, ch'ebbe il 16 marzo 1879 con .la generale
approvazione; e qui pure la sua attività, il suo senno o le sue.co-
gnizioni portò al lavoro legislativo.
Fu assiduo alle sedute, quando non fu da altri uffici pubblici im-

pedito, fluchè la salute gli resse. La sua parola, benche inclinata . a
critica e ad optiosizione per zelo di verità e rettitudino, fu ' ascol-
tata ed autorevole in ambe le assemblee sulle questionÌ economiche,
amministrative e finanziarie delle quali a pt'oferenza ôcciipavasi;
fu utile a Giunte o Commissioni ; dotto relatore di varie yr osto
di legge; alla Camera dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero- della 111arina per il 1878. Fra le sue relazioni si cita quial
modello di special genere quella in Senato del 1884 sul lavoro delle
donno e dei fanciulli negli opifici industriali.
La sua sapienza amministrativa, le sue pregevoli qualità perso-

nali, la fermezza del carattere, il suo nome illustre, chiamarono su
lui la scelta del Governo per la reggenza dello Provincie; e pre-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 8437

fetturo esercitò, fra Paltre quella di Venezia dal 1880 tro anni,
egregiamente.
I doveri parlamentari o gli uffici governatívi non distolsero il

conte Manfrin dai suoi studi; i quali dalle materic sociali e politi-
che estese agli argomenti storici, con il vantaggio della cognizione
perfetta dele lingue moderne; e trovo tempo e lena dal 1869 al
1003 a lodate pubblicazioni. Emergono fra le opere sue storiche i
quattro volumi: « Gli ebrei sotto la dominazione romana ». Notevoli
anche i due volumi: « La dominazione romana nella Gran Breta-

gna »; o da menzionare: « I Voneti salvatori di Roma >; < Le ori-
gini di Venezia >; < La cavalleria dei Parthi nelle guerre contro i
Romani ». Fra quelle di soggetto economico ed amministrativo, eb-
Lero due edizioni: « Il Comune e l'individuo in Italia », dedicata
alla Camera dei deputati; « 11 sistema municipale inglese e la legge
comunale italiana >; ed ebbo grande successo con traduzione fran-
cose ed inglese quella intitolata: « Chi deve essero ministro della
marina ». Non trascurabili 10 due: « La tirannia burocratica >;
« L'abolizione delle decime ». Anche importanti articoli il nostro
compianto collega pubblicù sulla « Nuova Antologia » e su altri po-
riodici e riviste.
Cosi oporosa vita, tanta occupazione dell'intelletto in nobiltà e rie-

chezza ò ammiranda. E como dell'oporosità del conto Manfr:n pro-
fittarono il Parlamènto cd i governanti, godérono gli abitatori e col-
tivatori dei campi; essendo egli da rammentare anche quale va-

lonto agricoltore dei vasti suoi tenimenti.
Onde dall'alto all'infimo 10 benemerenze di tale trapassato sono

monumento, su cui la riconoscenza rimarrhiscritta (Benissimo).
Altra nobilta, anzi il maggior splendoro di natali, congiunto agli

ornamenti dello spirito, agli acquisti del sapero, cil al merito dello
opere, si spenso il di G settembre, in cui Civitavecchia diede il la-
mento o mando l'annunzio ferale della morte ivi avvenuta di altro
nostro illustro, Baldassarro Odescalchi, non dal soverchio degli anni,
ma da malattia condannato.

Nacque in Roma il 22 giugno 1814, cd appena ventenne l'avver-
sione al dominio pontificio lo condusso a varcaro i confini ed a pren-
doce dimora in Firenze; ovo nel 1867 fa dal Governo del Re, che
vi aveva portato la slie, addetto alla Legazione italiana in Vienna.
No in Roma pose piede, no rientro nel patrimonio, so non dopo

che lo armi italiano l'ebbero liberata. Egli fu della Giunta provvi-
soria di Governo, che in Roma libera si costitui il 21 settembre

.

1870; c dolla Deputazione, che portò a Vittorio Emanuele II 11 ple-
Liscito romano del 2 ottobre.
A personaggio tanto cospicuo, in tanta altezza e nel tempo stesso

in tanto favoro popolare che erasi procacciato, non potevan tardare I

i civici uilici ed i ricorsi dello Società politiche; nö mancare i voti -

di più d'un collegio elettorale. Fu per lui nelle elezioni generalidel
1874 il collogio di Civitävecchia, che rappresentð nella dodicesima
legislatura, sedendo al centro sinistro della Camera. Ritiratosi dalla
vita pubblica por privata cagione, rientrò deputato nel corsa della
legislatura quattordicesima; o vi continuo por la quindicesima, per
la sedicesima e la diciassettesima; eletto a scrutinio di lista fra 1

Pappresentanti del terzo collogio di Roma.
A scrutinid uninominalo poi fu clotto per la legislatura diciotte-

sima dal collegio di Ascoli Picono. L'esercizio legislativo alla Ca-

mera elettiva fu il titolo, che valse al R. decreto del 25 ottobre
1800, che lo nomino senatore; non senza gli altri meriti, cho il fa-
covan degno dell'ingesso alla Camera vitalizia.
Frequente alle seduto parlamentari, presa parte a Giunte o Com-

pissioni. Esponova esatto, l'abbiamo como presente; discuteva pa-
cato, ma formo e vivaco alla dimostrazione, vibrato all'invettiva; e
con l'ocecuto verace, con la piacevolezza e l'arguzia attraova. Ap-
preso aveva dal líbri e dai viaggi: studioso d'ogni maniera del vi-
vero civile o del i'eggimento degli Stati; raccoglitoro di fatti dal-
J'osservaziono all'interno e fra gli stranieri, sino al di fuori d'Eu-
ropa. La questiono sociale fu stia meditailone; e, sciolto dai pré-
giudizi aristocratici, precorse a radioali e socialisti, seriza apparte-

nere a scuole nè a confessioni, nel propugnare i diritti dei liro-
Istari.
E memoranda quella sua interpellanza da deputato nella

seduta del 17 magglo 1890 al presidente del Consiglio dei ministri
per sapere, se il Ministoro intendesso presentare provvedimenti lo-
gislativi conformi alle decisioni preso ed Alle missime accettato
dalla Conferenza di Berlino, alla quali avevano aderito i dolegati
italiani, per leniro i mali, ei diceva, che dal generale dei pensatori
erano riconosciuti esistere, o portare al lavoro quel vantaggj,\che
oramai ogru uomo di Stato serio e valoroso riconosceva urgenti.
« La causa del lavoro », esclamò in quella seduta, « ha scritto sul-
l'omblema suo: sempre avanti; pensiamo all'avvenire ». E dopo le
dichiarazioni del Ministero, presento quella mozione, la cui discus-
sione, rinviata, non segul per altre urgenti e per la chiusa sessio-
no; il passaggio cion all'ordino del giorno, riconoscendo l'opportu-
nità della presentazione di leggi d'ordine sociale. E quando piovve-'
dimenti sociali funono proposti, intervenno ogni volb la sul calda
parola.
Non morto che del sapero economico ed amministrativo fu cultoro

della letteratura, o fervente poi ed intendentissimo delle Bello arti.
All'agricoltura pose cuore ed all'Istituto coloniale; obbe gonio per
l'ippica e por la caccia. Coniinciata in diplomazia, a tutto si estese,
o giunso sino a questi diporti la sua attivitå. Onde i suoi discorsi
alle due assemblee, quando di agricoltura o di Bo11e aiti e della
conservazione dei monumenti l'una o l'altra ebbo argomento; o
sugli interessi della provincia o città di Roma, o hulla politica
estera, e sull'Argentina, sulla Somalia italiana, sulla Tripolitania,
sulle relazioni con gli Stati Uniti, sull'emigrazione, sugli usi civici,
sulla questione ippica e sulla caccia.
Do' suoi studi artistici, lottorari, storici ed archeologici, e dei po-

litici e sociali, fece volumi, o varietà pubblico di soggetti, fra cui
la descrizione dei suoi viaggi in Palestina, nella Itepubblica Argon-
tina, a Costantinopoli, agli Stati Uniti.
Molto pensó e scrisse, ed anche qualche cosa di grande intrapreso

per la capitale. Santa 3farinella, castello e frazione ridente di Clii-
tavecchia égli ha creata borgata ogni anno crescento a flot'idezza
nel moltiplicarsi dei suoi villini. Era da lui disegnata una grande
cittã con tracciato di rette ed ampio strade per chilometri; e le
opere incoraggiava beneticando i nuovi abitatori, o costruendo egli
stesso, che visitava ogni sera dalla sua villeggiatura di Civitavecchia
quella borgata, che dilettavasi chiamare sua figlia e far creáòero
sobborgo marino di Roma. Con tale sogno egli mori.
Ma Roma ha ben altro di che esser memore a Baldassarro Ôde-

Scalchi. Alla più bella pagina della sua vita accennai da principio:
ora chiudo con que:la. Il giovano principe romano, reditiero di con-
tea, di marchosato, di ducato, di signorie ricchissimo; d'origini cho
risalgono per secoli a discendenza di un vicario milanese del sacro
romano Impero; il pronipote di un Pontefice ; il magnate d'Unghe-
ria; il grande di Spagna; abbandono palagievilleavitoíluchoRoma
allitalia fu negata, por muovere incontro alla stella, che 4 Roma
preparava il scrto di capitalo italica.
In quell'anno 1870, che il destino aveva segnato per il corona-

monto del risorgimento della patria nostra, non attese il 20settem-
bro, precedette l'esercito italiano; Bracciano e lo torre del suo du-
cato, sino a Civitavecchia, sommosso, giorni primadell'oácupaziono;
e lo popolazioni trasse a pronunciarsi per il nuovo ordine di cose.
Fu quella una breccia alla potestá crollante più distruttiva di uella
di Porta Pia: fu la prima voce di quellasentenza di sudditi,chepoi
il romano plebiscito suggello. Onore alla memoria di Baldassarre Odo-
sealchi (Benissimo).

11 senatore Spinola, defunto in Torino il 28 settembro, fu diplo-
matico abilo ed accorto, che spese la vita in segnalati servizi al no-
stro paese,
Federido Costanzo era nato il 3 giugno 1830 in Taggia, provincia

di Porto Maurizio, dal marchese Domenico, che fu intondento °gono-
rale nelle antiche provincie e deputato al Parlamento Subalpino.
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Laureafto nelle Jeggi in,Gonova il 4 luglio 1853, per esami di con-
corsa entro volontario al Ministero degli' affari esteri del Regno
ilardo.
Mandato nel 1856 in commissione a Pietrohurgo per.l'incorona-

zione dell'Imperatoro Alessandro II, o tornatone, fu nel novembro
di quell'anno stesso addetto di .logazione a Berna, ovo nel 26 no-
vombre 1857 prese qualitå di segretario di seconda classe; e da

Berna fa:trasferito a Firenze nel 1850, ove resse la legazione dal

2,agosto 1850 al 2 febbraio 1860; dopo di che, 'ottonuta l'aspetta-
diva rimasevi fino al 28 luglio 1862, in cui fu chiamato.a prestar
sirvizio nel Ministero degli . estori e nel 30 novembre successivo

preso'la qualità di segretario di legazione di :prima classe. Nel
7'sottembro 1864 fu destinato a Bruxelles. Itichiamato-al.Ministero
il 12 febbraio 1867, vi resse la Divisione commerciale ed ebbe grado
di sconsigliero di legaziono nel 30 dicembre. 1807, finché nel 17 sot-
.tombro -1871 'obbe lettora d'inviato straordinario e mmistro ple-
liipotenziario, ,per la qualo ando a .reggere la, legazione a Co-

penhagon. Lå fu nominato inviato straordinario o ministro pleni-
potenziario il 6 febbraio 1876 e trasforito a Buonos Aires; da Bue-
nos Aires a Stocolma il I settembre 1879; da Stocolma all'Aja il
27 dicembro 1886; dall'Aja a Lisbona il ,19 novembro 1892, o collo-
cato a rjposo iL ¿5 ottobre 1893. Nel.1888.glisfurono .conferiti pieni
.poteri,per las ratifica del trattato di amicizia e, commercio con la

.Repùbblica sud-africana .del. Transvaal.
Fu nominato senatora il 21 novembre 1892: .ma l'ufllcio diploma-

tico, che tenevalo in Lisbona, gl'impedl il prender parte ai nostri
lavoril La parola sapeva usaro efIlcacemento: ma lo raccoglieva in
så lo zelo del dovere. Servendo cotanto lo Stato, faceva onore al

Senato, cui apparteneva; ed io rondo anche alla sua nobilo vita
11 inoritato encomio (Bene).
Dallo Alpi il nostro lutto va al mare. In Napoli il 18 di questo

novembre morl il senatore Carmelo Patamia, che era nato in Ba-

guara Calabra il 13 aprile 1826. Medico dei più dotti e'stimati, aveva
di moltissimi anni in Napoli esercitato, primario .del sifilicomio, o
.pt•ofessatò in cattedra di libero docente all'Università nella specie,
laccni un -voluminoso trattato teorico-pratico pubblich nel 1897. Con-
.trilju all'onore della scuola medica meridionale, quando vi splon-
devano 11 Tominasi; Salvatore do Ronzi, il Palasciano; fu do' primi
a far coitoseere lo ricchezza idrologiche del bacino termale di Napoli,
à de's più meritevoli dolla fondazions degli stabilimenti di terme tra
Bagnoli e Pozzuoli.
Nou'amore dolla libert's fu dei più ardenti, fra i giovani, ne11848;
ed.i sensi patri senza tema di rischio ei mantenne síno al risorgi-
mento.italico, cui partecipò tiel 1860 dando di poi al nuovo ordine
dLcào tiltto l'animo; onde fu oletto deputato dal Il collegio di Reggio
Calabria per'la quindicesima, sedicesima e diciássettesima legislatura
o da quello di Bagnara por la diciottesima. Non manco alla Camera
Ía sua ioce negli argomenti a favore della sua Calaliria, o fu auto-

evole nelle questioni d'igiono pubblica.
Nominato sonatore il 14 giugno 1900, benchó caldo ancora di spi-

rito, nol fisico sofferente, non potó essere frequente af nostri lavori.
Wondimeno,.raccogliendo lo lodi de' suoi meriti e della bonta e del

caratto , cho odonsi sulla sua tomba, uniamo il nostro al duolo

della famiglia, dei calabri conterranei, dell'õrdine medico napolo-
tano, de' dikeepoli dell'amato estinto (Bene).
Df un lutto recente, inaspettato ó ancora viva fra noi la dolorosa

impressione. Morte repentina cinque giorni or fa ci ha rapito uno

dei nostri più assidui ed operosi; non rivedremo più l'amato col-

lega Camillo Mezzanotte, che stava per tornare ai nostri lavori, quando
una paralisi cardiaca lo rese cadavere.

ßera fatale per lui fu que'la del 23; e nefasta per la città di

Chieli che diedeci l'annuncio del suo pianto. Nè della citta sola è il

äuolo ma di tutto l'Abruzzo, che lo toneva in grande conto; e la

perdita di quella regione ò pur grave per questo consesso e per la

cosa pubblica.
.Camillo Mezzanotte, nato in Napoli il 14 dicembre 1842, ti aeva

sensi liberali e l'amor di patria dal padre Raffaele, che fu mini-

otro dei lavori.pubblici dal 19 dicembre 1878 al 14 luglio 1879,,ed a
questo Senato appartenne. Onorò gl'illustri natali con lo doti per-
sonali che gli procacciarono pregio fra i concittadini. Laureatosin
giurisprudenza nell'Università di Napoli; arruolato nel 1860 alla
guardia nazionale; fregiato della medaglia commémorativa dolle

patrie battaglio; promosso capitano nella III legiono nel 186ô ; di

Napoli fu vice-sindaco nella Sezione San Giuseppe.
I voti del Collegio di Chieti a scrutinio uninominale gli- diedero

la rappresentanza alla Camera il 4 gennaio 1880 per la tredicesima
legislatura, e la riolezione per la quattordicesima: a scrutinio di
lista fu de'rappresentanti del primo Collegio della Provincia por la
quindicesima e per la diciassettesima. Il mandato coscienziosamente
o zelantemento adempl; prese parte efIlcace alle discussioni, entrò
in Commissioni. Senatore fu nominato il 10 ottobro 1894; ed ancho
a noi grandemente valse per sapere ed assiduità.
Dal 1897, in sei sessioni legislative, fu membro apprezzato dolla

nostra Commissione permanente di finanze; e dall'esercizio 1903-
904 in poi relatore intelligento del bilancio dei lavori pubblici;
anzi, nella sessione 1904-909, di tutte le proposto di dotto Mini-
stero. Fu ripetutamento pure della Comniissione de'docreti regi-
strati con riserva; e Commissario alla Cassa dei depositi o prestiti.
Innumerevoli altro suo relazioni, frequente suo intervento alle di-

scussioni, profittarono ai lavori del Senato nelle matorio di sua
speciale cognizione; le opero pubbliche, ogni cosa dei Comuni e
delle Provincie, i Consorzi, le strade, la contabilità, le Casse di ero-
dito, le bonificazioni dei terreni, le alluvioni, le ferrovie, gli Išiituti
d'emissione, i biglietti di Banca, le tasse suzli affari, iI tesoro. No-
tovole fu la sua relazione sul nuovo titolo consolidato 3 e mezzo.

In occasione di quella sullo bonificazioni delle paludi, pubblieb un

apprezzato « Manuale amministrativo delle bonificazioni; ed in oe-

casione di quella sull'assunzione dei pubblici servizi da parte dei
Comuni, il trattato della < Municipalizzazione dei pubblici sorvizi ».
Scrisse anche « Per le finanze comunali » o del letterato abruzzeso
« Vincenzo Do Ritis ».

A studi di tanta utilità pubblica andava congiunta la saggia espo-
rienza del nostro compianto collega, che nelle principali ammini-
strazioni di Chieti e Provincia esercità i maggiori utlici. Eletto con-
sigliore comunale a Chieti nel 1873, mantenne l'uflicio sino alla
morte; due volte assessore e due volte sindaco. Eletto consigliore
e deputato provinciale, fu varie volte presidento della Deputaziodo
e del Consiglio provinciale.
La cara figura ci si parrà lungamente innanzi, cortese, ilare, amo-

revole, muovere i passi, sedere nelle nostre sale, entrare ed usciro
da quella della Commissione di finanze, starvi al tavolo del lavoro.
Al banco delle Commissioni vaca oggi il posto suo nelfUfIlcio con-
trale per il disegno di legge:<Norme per il transito o il soggiorno,
delle navi mercantili lungo le coste dello Stato ». Ma il compianto
collega 11 posto occupera sempre, anche estinto, núl nostro grato
ricordo (Approvazioni).
TITTONI, ministro degli affari estori. Si as3ocia con animo com-

mosso, a nome del Governo, alle commemorazioni dei defunti sena-
tori, fatte dall'illustre presidente, con elevatissimi sentimenti ò•no-
bilissimò frasi (Approvazioni).
TOMMASINI. Sente il dovere di aggiungero brevi parole per ren-

dere speciale omaggio alla memoria dei senatori Carutti o Cerruti
Valentino, e ricordarne i pregi meno conosciuti, pregi che poth ri-
levare negli uffici che ebbe comuni coi compianti colleghi, e nella
consuetudine amichevole.

.

Propone che vengano ripetute alle famiglie dei due defunti se-
natori le condoglianze del Senato (Bene).
BLASERNA. Come presidente della R. Accademia dei Lincei, manda

un estremo saluto alla memoria dei senatori Carutti e Cerruti Va-
lentino, che contribuirono con opera feconda all'incremento di quel-
l'Istituto.
Ricorda l'attività straordinaria del compianto sonatore Cerruti,

ammirata anche da Quintino Sella, che ebbe per lui grande affetto.
Rileva come il senatore Cerruti, già travagliato da morbo ineso-
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rabile, fino allfultimo di sua vita dodicò lo suo cure all'incromonto
della Scuola di applicazione per gli ingegneri; o raccomanda al mi-
nistro della pubblica istruzione cho il largo programma ideato dal
derruti per questa Scuola, si continui a svolgere. Sara questo il mi-

glior mongmento alla memoria del compianto uomo (Approva-
zioni).
' FINALI. A nome anche dei suoi colleghi della Commissione per-
manente di finanzo, si associa alla commemorazione del senatore

Mezzanotte, che fu per lunghi anni membro di quella Commissione

e vi portò tutta la sua dottrina ed 11 suo zelo (Bene).
,
MICHETTI.,Per incarico della presidenza del Senato assistò alle

esequio del senatore Mezzanotte; e gli ò grato ricordare lo spetta-
colo commovente, dato da quella nobile citta, di compianto per l'il-
lustro defunto. Propone l'invio di condoglianzo alla famiglia del 80-
natore Mezzanotte e alla città di Chieti.

.

RAVA, ministro della pubblica istruzione. Si unisco al presidente
o al sonatora Blaserna nel ricordare i grandi meriti e le virtù del

senatoro Cerruti.

,
Assicura che gli studi e le proposte da lui fatti a pro della scuola

di applicaziono di Roma, costituiscono un programma che dovrà es-
sere eseguito e sarà onore alla memoria dell'illustro estinto (Beno)
PRESIDENTE. Annuncia che alle famiglio dei defunti sonatori, la

presidenza invió già le condoglianze del Senato.
Si farà un dovere di ripetere tali condoglianze, secondo i voti

ospressi nella presenta seduta, dai senatori Tommasini e Michetti.

Presentazione di un disegno di legga e di una relazione.

RAVA, ministro della pubblica istruzione. Presenta il disegno di

legge: « Sull'insegnamento o sugli insegnanti di educazîone fisica ».

BISCARETTI. Presenta la relaziono sul disegno di leggo: « Ordi-
namento delle Isolo Tremiti ».

ßorteggio degli U/ßci.

TAVERNA, segretario. Procede al sorteggio ad alla proclamazione
degli Utilei.

Presentazione di un disegno di legge.

LACAVA, ministro delle finanze..Presenta il seguento disegno di

legge, già approvato dall'altro ramo del Parlamento:
Modificazioni alla legge 10 dicembre 1933, n. 582, relativo alle

tasse sui velocipedi, sui motocicli e sugli automobili.
..È dichiarato d'urgonz2.
La seduta termina allo ore 17.

CAMERA DEI DEPUT'ATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 25 novembro 1909

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle ore 14.

DI ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri cho é approvato.
Lettura di proposte di legge.

DI ROVASENDA, segretario, legge le seguenti proposto di legge:
del deputato Nuvoloni, per modificazione all'art. 225 della legge

comunale e provinciale ;
del deputato Aprile ed altri, per convertiro in tombola tele-

graflea la lotteria concessa all'Università di Catania per la creaz.onc
di un acquario nelÍ'isola dei Ciclopi;

del deputato Credaro ed altri, por pensiono alla vedova del

prof. P. R. Trojano ;
dei deputati Da Como e Frugoni, per aggrogazione del manda-

mento di Montichiari al tribunale di Brescia;
del deputato Cassuto, per una tombola telegrafica a benoficio

dell'ospedale di Portoferraio, della Societi volontaria o degli ';tsill
notturni di Livorno;

dei deputati Muratori e Cassuto, por una lotteria nazionale a
beneficio dell'Asilo nazionale per gli or aui dei marinai int Fi-
renze;

del deputato Agnini ed altri, per provenzione o riparazione do-
gli eccidi in occasione di movimenti popolari ;

del deputato Leono ed altri, per l'assunzione in servizio, quali
alunni di cancelleria degli impiegati straordinari delle cancellprie o
segreterie giudiziarie dichiarati idonei nel concorso bandito in' esá-
cuzione della leggo 18 luglio 1903;

del deputato Tedesco, per una tombola nazionale per la :costre.
zione di un nuovo ospedale in Avellino.

Interrogazioni.

POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, rippondo
all'on. Camagna cho interroga sull'amministrazione della giustizia
penale in provincia di Reggio Calabria.
Dichiar( che si ð già provveduto ai locali por l'AmministrazionÑ

della giudtizia penale in quella Provincia, o bon presto si porràmano
alla costyuzione di una baracca por stabilirvi la Corte di.assisi di
Roggio la quale potrà presto tornaro a funzionarc.
CAMAGNA, rileva l'urgenza di risolvoro 11 gravo problema e, di

costruiro la progettata baracca.
FACTA, .sottosegretarlo di Stato por l'interno, risponde all'on. Piol

travalle il quale interroga circa lo scioglimento dell'Amministrai
zione comunale di Bagnoli del Trigno.
Dichiara che quell'Amministrazione voane sciolta in seguito a pa-

rero del Consiglio di Stato, parero che non ancora era stata omessò
allorquando l'oratoro obbo a rispondera ad una precedente inirro-
gazione dell'on. Pietravalle circa lo scioglimento di alcuno Ammil
nistrazioni comunali del Moliso.
PIETRAVALLE, ricorda che in quella occasione il sottosegretario

di Stato formalmento assieuró che l'Amministraziono comunale; d
Eagnoli del Trigno non sarobbo stata sciolta, il che venne smaniito
dai fatti appena due giorni dopo.
AITerma che questo scioglimento ò un nuovo episodio della serio

di violenza e sopraffazioni commesso nel 3folise dal Governo e dal
suo rappresentante (Rumori'.
Si compiace che ad esse la sua regiono abbia degnamente o fle-

ramente risposto coi comizi elettorali (Rumori - Commenti).
FACTA, sottosegretario di Stato per (l'interno, protesta conúo il

linguaggio usato dall'interrogante (Vivaci interruzioni dei deputati
Pietravalle e Morgari - Rumori - Richiami del presidente). Re-
spinge le accuse mosse al Governo ed al profetto, i quali hËnno
sempro scrupolosamente osservato la legg3 (Approvazioni).

'

POZZO, sottosegretario di Stato por la grazia o giustizia, rispondo
all'on. Vicini circa il rimborso ai Comuni del valoro dei mobil for-
niti agli ufBei delle proture.
Nota che questa questione fu già sollevata da varî Comuni,ima

lo Stato non crede di essero tenuto a tale rimborso, pur ricon -
scendo che forse la dizione di un articolo della legge 24 marzo 190Ý
possa in taluni aver fatto nascere l'opinione - non fondata - clicí
Comuni vi avessero diritto.

Dicl1iara infine che o ro i comuni insistessero nelle loro dimamle,
il Governo - che ha già sottoposto la questiane al Consiglio' di
Stato - inviterebbe il Parlamento a chiarire con una legge inter,
petrativa il concetto della legge 1937.
VICINI, ricorda che dopo l'approvazione dolla legge 1907 ilà!ini-

stero di grazia e giustizia invitò con una circolare i Comuni a
dichiarare quanto dovessero avere anche pei mobili degli ufflei
giudiziari; fu soltanto con una circolare del Ministero dell'in-
terno, concordata col Ministero del tesoro, che si comunicó ai 00-
giuni che non si credeva di indennizzarli del valore doi mobili de-
gli uflici delle prature, salvo a ricorrere alla autoritå giudiziai•ia.
Ora tale pretesa non ha fondamento nella legge; potrà lo Stato.

nos acquistare quei mobili, se così crede, ma non può certo de-
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quisirseli senza - esservi autorizzato da una procisa disposizione di
legge:,
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia o gitístizia,- dichiara
all'onáicini ché il-IÏinistórò di grazia epidstizia fidn'si trovi af-
faito in disaccordo còi Ministdi•i dell'intãžiio e del- tesoro; ni al-
cuna dichiarazione del presidente del Ï¼nsiglio durante la discus-
sione pãrlamentaro pub ossono cÌtáta a conforto della tdsi propu-
gnata dall'on. Vicini.
L CIUFFELLI, sottosègsätario di Staté per l'istruziätio pubblica, ri-
spoffde all'on. Rampoldi airca là aggregázione della Direzions dei

papiri orcölanesi allä Bibliotecä naziõiialè di 14ipoli.
Dichiara che il Consiglio deimiriilltri ha giå approvato il disegno

dl leggd relátivo, dhe sarå pžeãentit6 álIã Cantera gšsai sollecita-
mente.

RAMPOLDI prende atto e ringrazia.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruziono pubblica, ri-

sponde äll on.'Rampoldt, sulla conv nienza di riþrèndero gli studi
per unar razionale riforma degli Istituti dei sordo-inuti.
Dichiara che per quellidea tuli iètituti che dipendono così dal Mi-

nistero'de1Ía pubblica intruzione coine da quelÏo dell'interno, que-
st'iillimo non cride .nícessaria alcmia rifortila amministrativa, men-
tie' si à diáhÏarato diëposto aa atf are d'accordo ubËe IÁodifica-
zioni didatticheidi heÏeranno opportune a seguito degli studi
che il Afiiîlifeio nell'istiuzîoile ha gik initiato.
Circa gli istituti che dipendono esclusivàm¢nte dalMinistero d'istru-

zione, sono state 'già Ïntródotte nei niedesimi notávoli rifbi•mb, allo
scopo al soHevake le condizioni e di mÍgiforare Tastistenia dei di-
sgraziati sordo-muti.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'illterno. Si .associa allo di-

chíàiažioni dell'on, sottosegretario di.Stato dell'istruzione pubblica
asgieufatido l'on. Rampoldi che il Ministero dell'interno è animato
dal desiderio di provvedere con la massima solleditudine.
RAMPOLDI ringrazia degli affidamenti datigli, ma ricorda che con-

sÌmili ýoinesse gli furono date nel 1003. Non puð quikidi che rac-

coniandire la immediata presenta ione di un disegno di legge.
DARf; sottosegretario di Stato pen i lavori pubblici, risponde al-

l'on. Cipriani-Marinelli, sui lavori di ampliamento della stazione di
Giovitfazzo.
Dichiara cho con sollecitudine sara provveduto a detti lavori, di

cui il-Governo riconosco la necessità.
CIPRIANI-AIAllINELill, à soddisfatto o ringrazia.

Segilita la discussione del disegno di legge per la navigazione in-
terna.

BONOllI IVANOE, rileva che il disegno di legge non provvede ad
una concreta soluzione del grave problema della navigaziono in-
torna. È soltanto un di ogno di preparazione che crea un congegno
non abbastanza efficace e che non tiene sufficientemente conto delle
dondizioni economiche del liaese.
Nota cho molto sottili o diversi sonö gli eleinenti che cöstituiscono

la conveilienza economida de11a návigazione interlin, e cho a giudi-
care caso per caso di fale cónirollierizä sono più adani gli enti lo-
cÙi che nón lo Statb. Perciò á iiiielli o flon a qtiääfo dovrebbo ri-
serbarsi l'iniziativa dei lavori péi la riavigaziono ínferna, como ap-
punto disponeva il disegno di legge Giaritarco, rispetto al quale
quello Bertolifli rappresenta pure, nel stio complesso, un notevole
miglioralhento.
Osserva anche che il disegno di legge non tiene sufflciente conto

della diversità di condizioni tra lo vario regioni italiane.
Rileva che ò assai pericoloso rimandare al regolamento, come si

dispone all'art. 5, le disposizioni por stabilire il riparto degli oneri
fra lo Provincie e i Comuni interessati ad una via nàvigabile.
Circa ai pedaggi raccomanda di tener presente la necessità asso-

luta del basso costo della navigázione interna.
Lamenta anche che non si sia ripresa dal disegno di Icgge la di-

pposizione che autorizzava la Cassa depositi e prestiti a fare antici-
pazioni ai Comuni.

Trova ancho insufficientomonteTregolati, i contributi infpòsti'ai'
commeraianti oindustriali in proporzione del bóneficio àho ad essi
derivi,da una nuova opera di navigazione.
Conclude i-accomandando al ministro di resistere 'alle niolteplici

richiesto che gli pervengono edalle varie regioni, non didperdóndo,
in troppi rivoli i dieci milioni assegnati dal disegno di läggé o ci
nell'interesse generale dello Stato, al quale importa in ispecialmodo
di fare facilmente affluire ai grandi porti il hiöviinänf6 câmmer-
ciale o industriale di una vasta zona di territorió (Vivo apþrova-
zioni).
QUEIROLO ricorda i molti interessi económici che si collegano

nella regione toscana, particolarmente nello próvincio di niii o dt
Livorno, alla sistemazione dei canali navigabili chelanno alió al
porto di Livorno, e rammenta in particolar módó il tanale dei Ñavi-
celli che ha un traffico di duecentomila tónrie1Infe all'Anno
Osserva çhe il disegno di logge muta le basi del diritto oho-ha

governûto fin qui i molti canali navigabili e ohõ rio imponSva al
Governo la manutenžìone: onde lä niailutenziono iniÿlícä I£ coordi-
nazione del canale ai nuovi e progressivi bisogni del aillco.
Dice che la regione foscana apprese €on gräve ýrooccupaziono la

disposizione che ilupone per î nuovi lavofi un contributo alle Pro-
vincio ed ai Comuni che sono riella unpossibilita di sontõn'ero que-
sto onere.

Aggiunge però che, essendo vano sporare, per I'attualeimpotenza
del bilancio dello Stato, che il Governo assuma su di sò tàtto l'o.
nere delle nuove costruzioni, la tassa di navigazione ãoncõnÌata
nell'art. 19 e che oggi fu introdotta nel disegno di legge rende
possibile anche per le provincie di Pisa e di Livorno la sistema-
zione delle loro vie acquee e particolarmente del Canale dei Na-
Vicelli.
L'oratore domanda se coi dieci milioni che il disegno di legge

stabihsce per queste opere di navigazione, si provvederà a siste-
mare il Canale dei Navicelli, secondo un progetto già ronto e cho
obbe l'approvazione della Commissione Reale.
Domanda altresi al ministro di sopprimere l'ultimo comma del-

l'art. 2G, che'impone ai concessionari delle opere tali responsabi-
lità che renderebbero impossibile l'assunzione dello impreso, o con-
clude dichiarando che voterà il disegno di.legge destinato ad ini
ziare un benefico risveglio nelle industrie italiano (Ilene).
PESCETTI rileva come il presente disegno di legge peggiori il i.

stema delle leggi vigenti e leda varî diritti quesiti in ordine al gra-
vame delle spese relative alla navigazione interna ; le quali sinora
erano completamente a carico dello Stato.

Questo, invece, da ora innanzi sosterrà por intero soltanto le speso
delle vie navigabili di prevalente interesse miliiare; mentre per le
altre dovranno contribuire, e in non lieve misura, gli enti locali o
i privati.
Non ó seguendo un tale indirizzo che può prepararsi una ellicace

soluzione del grave problema, la quale anzi ó vano attendere, data
l'insuflicienza dei fondi che il Gorverno propone di destinarvi.
L'oratore portanto non può dare voto favorevole a questa legge,

che rappresenta una delusione, per quanti da- molti anni l'hamio
invocata ed attesa (Bene, bravo all'Estrema Sinistra).
ROMANIN-JACUR, ringrazia i ministri proponenti, il relaboro

on. Abignente e gli oratori che hanno parlato su questo disegud di
legge per le espressioni benevole avute a suo riguardo.
Ricorda i predecessori dell'on. Bertolini che gli permisero di com-

piere sul grave problema studi ai cui risultati s'interessò tutto il
paese riconoscendo l'altissimo valore nazionale della navigazione
interna.
Ricorda altresi quanti individui ed enti, dettero opera ellicace

all'incremento degli studi ed alla preparazione della soluzione del
grave problema, esprimendo verso di essi un pensiero di gratitudine
al quale spera vorrà associarsi la Camera (Bene).
Loda l'attuale disegno di legge ispirato a principi saggiamento

moderni ed a opportuni criteri di disconframento così che non ò a
dubitare che arrecherà grandi Tantaggi al paese.
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Circa, allacquestiono dei pedaggi, si augura che la loro applica-
zione non intralci lo svilúppo dei tfaflici pet till dSeglia'; del'rèto
ski sempre fácile abolirli se, in pratica, I pedaggi appaYIssefo
dannosi.
Credo che pei bisogni più urgónti inóhe i niézzi Tiuanziäri predi-

sposti dal disegno di Icggo siano sufIlcienti.
Conclude perciò col raccomandare là sollecita approvazione del

disegno di legge (Vivissime approvazioni - Congratulazioni).
DENTICE. Dopo la completà discussiono fattasi, parla solo per

esprimere, como deputato meridionale, il suo compiacimento per
l'iniziativa del Governo allo scopo di risolvere un problema di tanta
iruportanza nazionale. Lo stesso compiacimento o plauso deve espri-
moi-e al relatore ed alla Commissiond che hanno dato nuovo sti-

molo alla iniziativa privata, affinchè possa in.tempo contribuire al-
i'incremento oconomico o morale d'Italia (Bene).
BERTOLINI,' ministro dei lavorf þubblídi, ringrazia la Camera per

l'accogliniento benevolo fatto a questo disegno di legge, accogli-
mento che ricono3ce senza dabbio dovuto anche ai miglioramenti
introdottivi dalla Commissione, alla quale esprime la sua viva gra-

litudine.
Si compiaco che la disoussione sia stata improntata ad unagrande

praaicith; per modo che gli bastora, por dissipara i dubbi manife-

stati da alcuni oratori, accarinare ai pioýositi precisi, dai quali fu

mossps nel preparare un disegno di legge di cui rivendic3 intera la

páternità.
Itilova che la legge del 1865 non aveva alcuna disposizione di tu-

tela per la navigazione ûitetria; e a queetó proposito osserva al-

l'on. Pesoetti che lo Stato aveva, per quella l'egge, il.solo obbligo di
rovvedere alla.manutonifone delle opero che erano, allora, in com-
léfo esercizio.

Jticorda com vivo ologto gli studi compiuti. dalle due Commissioni

spic;ãli del 1Ö00 e del lk'i, e l'inanito amore e l'assidua diligenza
dëll'or Itomanifi-Jactir (Appro,vaziorii) o dei sûöí pöllaboratöri, däi
pçà in iif pÎÁ niMesti. boþi oi l'occasiöÁeÌer Àíehiarare che

vedrebba volentieri, come l'õri. 11ifiami, uti Gànió civile specializ-

zato, ma che ció sarà possibile soltanto. quandö il personale sarà

:assai numeroso. E lieto peró dí coristafare che, anche nelle condi-

:zioni attuali, ogni volta che occorre compiere un lavoro speciale,
si trovano, fra gli ingegneri del Genio civile, tecnici distinti che
sanno adempierlo splendiçlantente (Approvazioni).
Nda può dansentire.di lasèiare alla-soliiniziátiva degli enti lo-

cali i lavori di mariutenzione o di ripristino anche delle maggiori
Tie acquee, e þustífica la liroposta del disegno di legge relativa al

concorso dello Stato nelle spese occorrenti af lavori medesimi.

Osserva, che, per le sue particolari condizioni orográfichã, l'Italia

non può avere una navigazione interna a se stante,.ma deve averla,
invece, coordinata a tutto il sistema dei mezzi di trasporto, e con-

gegnata per guisa da evitare il pericolo di concorrenze dannose

.alle ferróvie.
Partendo da questo concetto, afferma che una buona o proficua

assigazione interna deve avvenire sulle vie actinee naturali, oppor-

tuna.mente adattate o regolato; e che a'questo modo, o soprattutto
a4ibendole al traspórtà di merci ingombianti e potere, la naviga-
zione ínterna ngn fa concorrenza alle terrovio; ma ne integra e. ne

a tiora; 11 funzionamerito.
A ofšÌ cáÂ rsò govefnativo nelle speso per l'applicazione

dëÏIa igge, rÏ1è nätr che 11 höncorso stesso, senza prescindere dalle

tradizion-ell norroe ,amministrative, evo completare quello degli enti

lodalÍ e'Nieve essere, á sua volta, proporziandfö ai benefici che le
varie zono possono risentirne.
Spiega i moti che 19 hanno indotto a separare, dívidendo in

quattro classi, le Opogÿer la návigazione
interna dalle altre opere

idraalielie;of cìiÎé$1 chet liando irispirato la classificazione delle

oporûÜtÏdette; rilev Me, niióhe in questa legge, si doveva dare

il prim paa a que
interessanti direttamente la difesa na.

ztonale. '

Dichiara che, secondo il concetto orgiplico del disegno - di legge,
Ìo vie di riavÍgakÍon sono consideräta' cobio un' §istema onziclið
coine>una un'it('i d'obborio quindt essere alÏaaciak al quelle stjàde
ordinario o.forrate, cho sono nécessario al loro funzionantento. '

Espone o giustifick i critori seguiti por la classificazione, after-
mando che in tutti i corsi d'acqua e in tutte lo regioni saranno
migliorate le condizionf di fatto finora esistenti.
Soggiunge che il disepo di legge.non poteva e non volevaitrat-

tare tutto le questioni le qualí, però, se nog gono [ora risolute, .ri-
mangono assolutamente imprégiudicate; o le risoluzioni futuri tr'o'
veranno la loro base nell'esperienza.
Dichiara che le opere par la navigaziono interna dovranno rílila-

nero sotto la sorvegl,ianga. dql Genio civile; che il coticorso dello
Stato sarà commisurato alla. spesa elletfira ; che l'obillgo dellá có-
stituzione dei Consprzi bagterà ad. assicurare l'applicazione 'dellá
legge in tutte lë INõvincie; clie i proventi e gli oneri dello opeto
di navigazione saranno regolati in base al principio di essero d(-
stribuiti e imposti secondo i vantaggi che dulle opere si ritrag-
gono.

Giustifica, a questo proposito, anche le tasse di pedaggio clio si
propongono esclusivamento per le ,öpere nuove, notahdo clie furorió
già conseritito in altri paesi, cqmo lá Francia e la Gei•mania, le qbali
hanno risoluto vittoriosamente if probl'ema della riavigdzione iii-
terna.

Afterma che le Amministrazioni locali non avranno eccessivo 'ca-
rico por le.speso di miglioramento delle vie d'acqua scorrenti 'noi
loro territori; o soggiunge che sarà utile riservare al regolamente
la determinazione dei limiti massimi o minimi delle tasse di pedãg-
gio; e che, agli.effetti dell'espropriazione,l'approvazionedeiprogotti
equivarra at di¢hiarnione dispubb.lica utilità (Bene).
Quantó al sistema dello concessioni, dico che queste assicurano

non il monopolio della navigaziope, ma quello soltanto delle opero
necessarie.alla navigazione; o poiché le concessioni medesime soáo
súlle stesso' basi di quelIn per le ferrovie, esclude, perchè infondati,
i timori manifektati dall'oa.-Orlando Salvatore e dall'on. QueiroÌo
intorno ad etentuali obblighi dei concessionari.
Nota che; irr sostanza, il disegno di legge pratico ed agile; può

darsi che debba essere più tardi modificato o completato ; ma ge'r
il moment sarebbe pericoloso ogni tentativo di troppo prevedere e
di provvedere ad ogni possibile evenienza con proposte improvvig
sate e farraginoso. 1

AnnúziaÑIîa nuova formula per disciplinare i raccordi e gli al
lacciánienti dèllo Tie di navigazione'alto 11aed tramviarie e feri'ol
viariò; e assicufa la Camerauchtl'Amministrazione dei lavori pub-
blici ha provveduto ad úna effeittva o solerte vigilanza sullo opero
che si'esagtiiranno in conseguenza di questa legge.
Considera indtili ulteriori disposizioni per garantito gli opera in

caso di infortun1ó, e þet favotire 16 sotiefE obperatite, essendo suf-
fleidnte al dùplicó scopo la legislazione iri vigore.
Qñanto alla portata fin:inziariardelldisegno' di legge, dichiara che

alle spese ýer lá nianutenzioni ordinario bastano' i normali stanzias
menti di bilañeió'; cho i dioci milioni propostí per lo speso di rista-
bilimento èorio considerati sufficienti da tutti, colofo che haruió
comþetenza'in argoinento e che sarebbe oggi prematui'o preventi-
varo una pfecisata domma per opere riuoYe leiluali dipendono dallo
inigiátite Tòëali.

Crede superflu qualunque dichiarazione intorno ad una politica
portuaÍe, Jaþýoichð-il ÑIinistáfo dólulavori pubblici si Jimita,ad una
accurat ésèbuziodo'delle leggi vigentienei lûnitt consentiti dalla
disponibilità finanziarie ; esecuziono che l'onorevole ministro tiene
a ricórdard essere stata, per sui parte e per tutte le regioni, asso-
luta ed interd.

Conólude bilevando che anche il hiezzogiorno d'Italia avra b rie-
fleio da questo disegno dí legge,-ma che ne avränno soprattuttö
vantaggio PÌtalia settentrionalá o 18 central ; o che il patrioti.ico
consenso dei deputati meridionali a questo disegno di legge à di-
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mostrazione non dubbia della intangibile coscienza unitaria del paese.
(Vivissime approvazioni - Applausi - Moltissimi deputati vanno a
congratularsi con l'onorevole ministro).

Presentazione di disegni di legge.

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, presenta i seguenti di-
segni di legge :

Proroga della legge 15 luglio 1900 per concessioni ai Comuni di
mutui per edifizi scolastici;

Istituzione presso la Biblioteca nazionale di Naþoli di un'offi-
cina dei papiri ercolanesi;

Conversione in legge del R. decreto 3 giugno 1909;che autorizza
la continuazione della iscrizione di fondi a favore dell'Università di

hiessina;
Disegno di legge relativo alla conversione in legge del R. decreto

'i agosio 1900, n. 608.

Interrogazioni e interpellanze.

PAVIA, segretario, ne dà lettura.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscero le ragioni del non ancora avvenuto pagamento
delle indonnità dovute ai proprietari di terreni espropriati sin dal

1037 per l'ampliamento della stazione ferroviaria di Chivasso.
« Di Robilant ».

« ll sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dolla pubblica
istruzione per conoscere gli intendimenti del Governo sulle scuolo
d architettura in Italia.

« Manfredo bianfredi ».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulla urgente necessità di destinaro all'ULIlcio del gonio civile
di Roviga il personale tecnico°occorrente per il regolaro funziona-

mento dal detto importanto ufficio.
« Pozzato ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
- blici, per sapere come intenda rimuovero le cause della persistente
mancanz t, alla stazione di Pallimza-Fondotoce, del materiale neces-

sario al trasporto delle merci in genere, ed in specie del granito,
che o il più importante prodotto del luogo, per ihre cessare il gra-
vissimo danno che deriva ai propriccari e conduttori delle cave ed

ai laioratori.
« Beltrami ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'istruzione

puhtlica, per sapero se intenda concedere una sessione straordina-

ria di esami ai giovani delle scuole medie di Palermo, che a causa

del terremoto di Messina, rimasero chiuse per circa tre mesi.
« Di Stefano ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici: lo sul ritardo dell'Amministrazione delle ferrovie a definire

gli studi per i lavori indispensabili ed urgenti por sistemare la

strada fra Genova e Pegli nel punto del passaggio a livello nella

regione di Multedo, ove da troppo tempo é atteso un sottopas-
saggio a tutela del più rapido e più sicuro transito dei pedoni e

dei veicoli: 2° se non croda che, dopo dieci anni di reclami, di

progetti e di promesse, sia venuto il momento di iniziare i lavori
per modificare

in aritezza e larghezza l'arco che dà passaggio sotto

la ferrovia, alla via Garibal'di lungo il Varenna in Pegli, afIluchó

abbiano finalmente a cessare gli inconvenienti ed i pericoli dai

quali sono minacciati i moltissimi carri ed i cittadini che vi tran-

sitano quotidianamente, a servizio delle molte industrie che tro-

varsi in quella regione.
< Graffagni ».

e 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio per sapere quali provvedimenti intenda

prendere il Governo di fronto alla dichiarazione di « zona abban-

donata » fatta ai vigneti dello Provincie pugliesi, attaccati dalla
fillossera.

«. Chimienti, Di Frasso ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro dell'interno per
sapero se non intenda proporre una legge colla quale si estenda
alle provincie la facoltà di assumere direttamente i puliblici sér-
vizi, concessa ai Comuni dalla legge 20 marzo 1903, n. 103:

< Meda ».

Sull'ordine del giorno.

PIETRAVALLE domanda all'on. ministro della pubblica istruzione
se non creda rispondere sollecitamente alla interrogazione da lui
presentata circa l'agitazione dei liberi docenti e degli studentinella
Universita di Napoli.
PRESIDENTE osserva che il diritto di anticiparo la risposta ad

una interrogazione spetta soltanto ai ministri per motivi di pub-
blico interesse. .

RAVA, ministro della pubblica istruzione, desiderando che l'agi-
tazione, di cui si occupa l'on. Pietravalle, abbia a cessare al più
presto, risponderà alla sua interrogazione non appena gli saranno
giunte le informazioni richieste al rettoro dell'Università di Napoli.
La seduta termina alle 17.43.

DI.ARIO ESTERO .

La inaspettata visita che ieri 10 Czar dei BulgariFerdinando I fece al Re di Serbia a Belgrado ò l'ar-
gomento del giorno ed ha destato sorprese o preoccu-
pazioni nei circoli politici, i quali veggono in essa la
conferma di quella triplice balcanica già fatta intrav-
vedere dal Milovanovich nelle sue varie intervista nã
giornalisti di Parigi e di Vienna.
La visita si mette in relazione con la tensione di

rapporti esistenti fra la Bulgaria e la Turchia, cóf le
misure militari della Rtissia e si teme lo scoPfo noi
Balcani di nuove complicazioni.
Sulla breve visita di Re Ferdinando si hanno da

Belgrado i seguenti particolari:
Lo Czar di Bulgaria Ferdinando è qui arrÌvato allo 2.40 pomeri-

diane.
Lo attendevano alla stazione Re Pietro, il Principe ereditario; il

ministro degli esteri, Milovanovic, ed il personale della legazione
bulgara.
L'incontm dei Sovrani ð stato cordialissimo. Il Re Pietro e lo Czar

Ferdinando si sono abbracciati e baciati.
Quindi lo Czar Ferdinando ha stretto la mano al Principo eredi-

tario ed a Milovanovic.
Dopo la presentazione dei personaggi dei rispettivi .seguiti, i So-

Trani si sono recati al Konak in carrozza scoperta.
11 corteo, per desiderio dello Czar Ferdinando, ha percorso 10 via

Karageorgevich e Principe Michele invece della strada diretta ová
era schierato un cordone di gondarmeria.
Numerosa folla ha acclamato vivamente lo Czar Ferdinando.
Dopo il suo arrivo al Konak, lo Czar Ferdinando ha ricevut.o inudienza privata Pasic.
Dopo l'udienza di Pasic, fu servito al Konak un the al q.tale Tji'c-sero parte, oltre i due Sovrani e il Principe ereditario-, i mir,dstriPasic e Milovanovic e il ministro di Bulgaria con l'addet¾ gi.

litare,
Re Ferdinando, accompagnato alla stazione dai sudddá porsó.

naggi, à partito alle 7 pomeridiane,

* *

Tutte le notizie da Vienna e da Budapest confer-
mano che il Consiglio dei ministri ungheresi tenutosi
martedì a Vienna sotto la presidenza. dell'Imperatóra-Re, non solo non ha dato 10 sperato risultato dirisol-
vere la crisi ungherese, ma ha acevesciuto le difficoltå-
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qumontando il .conflitto fra la Corona,o lo aspirazioni
della coalizione ungherese.
Secondo la Corrispondenza ungherese, organo uffl-

closo di Xossuth, l'Imperatore ayrobbo dichiarato re-
cisainente' di non poter aderiro ai .desideri ungheresi
riguardo all'uso della lingua magiara noll'esercito o

quegto era il punto su cui doveva basarsi la nuova
coalizione.
Ull dispaccio da Budapest al Piccolo di Triesto ag-

giurige .

11 magro risultato del Consiglio della Corona ha provocato nei
circoli politici della coalizione una profonda delusione, o persino
amarezza. A quanto si assicura, il risultato del Consiglio della Co-
rona sarebbe eguale a zero. I contrasti esistenti circa i singoli punti
non >furono stiperati, e nð da una parte né dall'altra si manitestð
tale arrondevolezza che potesse aprire l'adito a prospettive per una
iniminento íntesa.
Malgrado tale situazione, non si parla pero dell'oventualità che

possa veule chiamáto per ora al potere un Gabinetto extra-parla-
montare. I circoli governativi persistono a sperare che le trattative
saranno continuate, o forse più tardi condurranno puro ad un ri-
sultato. Il dott. Wekerlo ritorneri fra alcuni giorni, forse già sa-

bato, a Vienna, per apprendere lo ulteriori disposizioni del Afo-
narca.

Nel gruppo di Justh si era molto contenti dell'esito negativo del
Consiglio-della Corona, o si propago persino la voce che il Ro ora
chiamerebbe in udienza altri uomini di Stato.

Infeco i gidrnali ungheresi ritengono chiuse lei trat-
tative cön la Coi'olia ed assicurano che il ministro
dell'iilterno, conte Andrassy, si mostra intransigente
sulla cluestione militare.
Il lhidapedi liialap e il,1%sfiNaplo dicono.di aver

saputo da buoiia fonte che il Sotrano esigerebbo dal
Parlamelito unghorese l'immediata approvazione del-
Feseruitio provvidorio del bilañóio coinune della guerra,
dello finanze e dogli esteri per tre mesi.
'Gli stessi giornali filevano il fatto che, essendo il

Ministero dimissionario, non potrebbo far cið che com-
piendo una illegalità, la quale, del resto, non sattebbe
accettata dal Parlamento.
Kei clicoli liai1e iiiforinati si ignora quando saranno

riþi'osi i 11egóžiati tra Budapest o Viehu'a.

*** l
I gioi'nali francesi hanno dispacci da Costantino-

poli, 24, söcondo i quali il passo relativo ai bulgari
ottoniani nel discorsi pronunciati alla ßobranio di Sofia
dai ministri .Malinoff o Paprikoff preoccupa assai,
presentemente, .la Forta.
Al ricevimento diplomatico che ha avuto luogo ieri

l'altro il Gran Visir ha criticato in termini- Vivaci il

passo stesso.
Il ministro Regli .esteri ha richiamato l'attenzione del

ministro di Bulgaria a Costantinopoli e gli ha fatto
osservare che i discorsi alla Sobranie avranno un

contraccolpo sull'opinione pubblica in Turchia.
Il ministro degli esteri ha richiesto al ministro di

Turchia a Sofla il testo autentico dei discorsi di Meli-
noff o Paprikoff, perchè ogli possa servirsene nella

risposta all'interpellanza, che sarà svolta alla Camora
turca.

Il Governo russo prosegue nella via di voler russi-
ficaro la Finlandia. Ilocenti informazioni da Pietro-
burgo assicutanþ cho i meinhi'i ryssi della Commissione

russo-finlandese hanno elaborato un progetto di leggo'
sulla futura situazione costituzionale dolla Finlandia.
Con questo progetto si sottopongono alla logislaziono
dellTmpero, sottraendolo alla Dieta finlandese, le ,so-
guenti questioni: La compartecipazione dellaFinlandia
alle BI)ese dello Stato, alle imposte, all'obbligo del ro±
clutamento, alle spese di guerra, i dirittide1russisud-
diti finlandesi, la determinazione della lingua ufficiale,
l'esecuzione delle sentenze di tribunali russi, i principî
fondamentali dell'amministrazione, la legislaziono \pe-
nale, i- principî fondamentali della procedura giudi-
ziaria penale, le questioni scolastiche, il diritto di

associazione, la legislazioile sulla stampa, lo questiolii
doganali, la tutelo dei brevetti o dei diritti di autore,
la circolazione monetaria ed auroa, la materia dollo,
posto, dei telegrafl, l'aerotiautica, le ferrovie in quailg
riguardano la difesa dello Stato o le comunicazioni con.
I'estero, Ia navigazione ed i diritti degli stranieri! ili
Finlandia.

L'opera del Ministero d'agricoltura, industria ,o commercio

11 hiinistero di agricoltura, industria o commercio ha pubblicato
un volume nel qualo é esposta l' azione spiegata nell' ultinio
triennio.
Da esso si rileva come nel periodo suddetto lo stanziamento del

bilancio sia stato gradatamente aumontato di sotto milioni circa o

quale sia stato il lavoro legislativo e l'opera dell' Amministra-

zione.

Oltro alla legge per la costruzione del palazzo del Alinistero, giå
bene avviata, altre ne seguirono por riordinare il personalo con-

trale che venne accresciuto di uno speciale corpo tecnico ed.ispeth
tivo, altro provvidero al personale delle scuole agrario, a quello foi
restalo, al minerario e ad altri personali.
Per quanto si riferisce ai servizi dell'agricoltura, sono a ricord

darsi i provvedimenti per l'applicazione delle leggi speciali per la
Basilicata, la Calabria, la Sardegna o per l'Agro. romano. Furono
all'uopo.istituito le cattedre ambulanti con annessi poderi dimo-
strativi e depositi di macchine agrario (per queste ultime si spese-
ro somme rilevanti anche por il resto d'Italia). Inoltre si fecero nu-

merosi concorsrper caso colonícho, por miglioramenti agrari, o si
favorl l'istituzione di cooperative agricole. Quanto all'Agro romano,
si approvarono i piani dei lavori per i tre quinti della zona sog-

getta al bonificamento obbligatorio, e nella metå delle tenute i la-
vori sono a buon punto.
Notevole impulso fu dato ovunque all'istituzione di numorosi campi

dimostrativi sperintentali, portati ad oltre 2000 ; numerosi furono i

concorsi a premi, lo gratuite distribuzioni di semi e piantine, l'isti-
tuzione di nuovi vivai per incoraggiare la frutticoltura, la coltiva-
zione del gelso, della barbabietola , e per la víticultura, a proteg-
gere la qualo fu fatta una legge che disciplina i consorzi di difesa
contro la illlossera; si costituirono la Commissione consultiva eno-

logica e la Commissione d'inchiesta sulle condizioni della produziono
e del commercio dei vini, si distribuirono barbatello o talee di viti

americane, si insegnò la forzatura degli innesti, si incoraggió l'isti-
tuzione di cantino.sociali, si distribuirono vasi vinari, si fecoro con-
corsi per la produzione di vini a tipo costante, e si curb 11 com-

mercio vinario coll'estero mediante l'istituzione di stazioni eno-

tecniche.
A tutela dei prodotti agrari si intensificó l'azione contro le frodi

nel commercio jdeil vini, dell'olio d'olivo e dei formaggi facendo
votaro dal Parlamento apposito leggi. Si à combattuto contro la ma-
lattia delle pianto o gli insetti nocivi, quali il brusono del riso, la
mosca olearia, Io arvicolo, In diaspis, le cavallette.
Si è largamento favorito lo sviloppo (dolla cooperazione agricola
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e la istituziono.di nuovi consorzi; si 6 fatta una inchiesta sui co-
mizi agrarÌ per pièpararite la riforma. Iñilne', fýer prévániro la pel-
lâgra, et incoraggió l'i~mýiààioíli'ÔTriai,-diessiccatóri; di forni ru-
rali e la conduliára di gcqua potabile.
A favoro della do tecAiÃ tsi riusól ädúséguire il cèilsimento del

lidstiame del quale sono 'già náti-i risultati; fu istituitó l'Istituto
footecnico sardo con äpisositä Iggge bi þrovvide al mÏglioramento
(Jci pascoli montani.con condorsi a pielili in denàro, ho ebbero
ottimi risultati; si provvide a Irieglio dotare le staziofii dì¶ monta c
<iitolle tautaine con Fapprovazione provbrifi¾a dei itdri in inödo da
ti tantro prödotii selãzionati.; si dÏffttsé l'assicurazieheidõl bústiame.
14 allo studio un piogetto di logge per ingòlare la i'âVe materia
dei vizi redibitori neÏía contattazione XI.el bestiaine;11arghi sussidi
o prejni si diedaro alle liostre di bestiaule, ormai diffusissimo in
ogm regione.
A Otroce del edgeißcio si à pray edyfo favorendo l'istitqzione di

n imeidão istteiri oopérative o si concendro bdtse di studio o corsi
specfili di iaseificio.
Q ianto al serrizio ippico, si promossero esposizioni o concorsi,

si diedero:pre:nizagli ata.lloni Aliglioratori e premi .di.importaziano
<0 fit ici, piemi fier lo corse e sí'ëõiftitifió l'acquišta di cavalli

stal!ðui, mîmántándo:íl numeroidegli ei'äriali ed älititifiando con

maggior rigora i riproduttori importati.
Q tanto Ali Jercizi della pesca, .della cadeia, della..bachïcoltura

e Näll'ttpicoltura, si promosseFo mediante concorsi 'a premi parec-
chic soc:oià di pescatori o si istituirono scuole ambulanti pei pesca-
tori si sotto emanati provvedimenti per la pesca con le reti a

strascico; si sino preparati i tylamenti per la legge del ·1904,
quello per la pesca fluviale e lacuale, quello per la Convenzione
italo-el etie3 sulla pesca e quello per la Convenzione italo-austro-
ungarict per la pesca nel Garda. Negli ultimi tre anni si sono se-

miusii 1141 Governo e donati per le acque pubblicho più di 40 mi-
lidni. di posciolini. òfolti decreti furono..emanati per soddisfare alle
nuove esigenzo della pesca e .dei poscatori. Si sono preparati studî
per una nuova legislazione in materia di esercizio venatorio, o

larga distrlhuzione fu fãtta di Bemo 'bachi e di attre2mi di bachicol-
tu'ra o di apleoltura,
in ne é tevole la ripresa della Blatittica agraí•ia,? iospesa del

18(6 e riáttivata con la legge del 1908 e che ha gli pubblicati im-
pottOti rilievi per diverse Próvincie.

Foresté. =Si è studiata una riforma del R. Istitüto forestale
di Vallombrosa .c dato definitivo assetto alla R. scuola di selvicol-
t,nea di Cittaûiicale. Si è introdotto nella nostra legislažione fore-
stile l'i tituto della conciliazione' nelle edutravvenzioni miaoli e
serio státi presi a invore dei rimboscameriti i sogneliti provvedi-
m3nti: la legge 27 novembre 1906 per il rimboschimento, rinsalda-
monto e sistemazione dei badini montani; la costituziotie di diversi
Causutzi frtStato e 97 Vincie; si é dato vigoroso:impulso all'opera
del Em11ogemnerto nei riguardi delle leggi speciali della Sardegna,
della iBasilicata, delfAcquedotto pugliese o di (luulla istituente il
MagistratÞ -alle actitre; l'impianto :di nuovi e numerosi vivai go-
verifátiiri Iier :la coltura speelale del pioppo del Cariadà; si è au-
mentata laproduzioire,:la distribuzione gratuita di semi e piante
foreätali;:si iono resi inalienäbili, con la Tegge 28 giugno 1908, al-
tri 7500 eftari di boschi importantissiihi, sì che ora si hanno 25 fo-
reste inalienabili per un comþlesso di 60,000 ettari; sono in corso

progetti e studi per l'impianto di un grando stabilimento idrotera-

pico nella foresta di Vallombrosa e por la destintzione a stazioni
blimatidhe dello foreste inalienabili di Camaldoli, Vallombrosa e Bo.

scoluogo.
Miniere. - Si è compiuta la ricostituzione della scuola mine-

ratia -di Agordo e dato nuovo impulso al rilevamento della carta
geologba ilpl:Regno ed allo studio idrografico dei fiumi. L'ufficio
eentralo yli.metereologia e di geodinamica, oltre allo ordinarie suo

osservazioni e relativi studi, si è dedicato ad altri importantissimi,
cosicché l'I¾lia ha potuto onorevolmente prender parte ai Congressi |
internazionali tenutisi in questi ultimi tempi su tali oggetti.

An matcria di-leýislatiorie agrariaafittorio i•eVocati ¿crêtidislie-
ngione dei beni - demaniali, restituerigo al dömártio vditi terreni
entr i in possesso dei Comimi cöme §itrimónÏo: furipresa li'gábl
Lliiazfone del hollettino l'eddale sos§esa nel 1865; si sono abolito

la quotizzazioni del forreni demaniali, sostitueridoti lo concessioni
ad litenza, a väntago dei soli contadini; si ð difermäto il pritici-
pro, avvaléiato da pareri-deÍla Corte' di assazierte e^del Consiglio
di Stato, cho i terreni demaniali usufpati debbono esséfo sempro

reintegrati, qualido lo richieda l'interesse pubblico; infine si fatto

cessare l'abuso dei dominî di affittare i demani e disposiio che 10
terre, vengano destinate all'uso diretto della classe agricola.
Per gli usi cipici si è cercato di cpmporre numerosi ed ,aspri.

conflitti fra proprietari ed utenti; si à promossa ed imposta la costi-
tuzione di.comunapze agrarie; si è provvoduto acchè queste assp-
ciazioni entrassero n possesso dei beni loro assegnati, indebitantente
amministrati dai Coinuni. Sono stato dettate le gormo gegerAli per
le comunanze m base al principio cooperativo e si stanno riveflendo
gli statuti e i regolamenti per adattarli a queste norny o; ai jini
della legge sui dominî gollettivi si é creato un corpo -spee,iale di
ispettori tecnici incaricato di vigilare sulle colgunanzo agrari.0 0. di

accertare l'adempiriento degli ordini ministeriali per i demani co-
mundli; si è ottenuta dall'autorità giudiziaria la dichiarazione di

nullità degli atti di°alienazione, sotto qualsiasi forma, dei beni co-
stituenti il patrimonio del dominio collettivo; si ò raccolto od,ela-
botato il materiale per la seconda relazione sull'andamento dei do-
mmi collettivi; infine si à preparato il disegno di legge sugli'uéici-
Vici, ora presentato alla Camera dei deputati.
Igu o commercio. - L'Uffleio ha spiegato una specialo

azione por l applicazione dei trattati di comú1ercio coll'Austria-Un-
gheria, la Germania e la Svizzera sia ristietto alle tariffe sia per gli
speciali accordi dipendenti dai trattati stessi; collaboró alla stipu-
lazione dei trattati coll'Etiopia, la Bulgaria, la Roñiania, la Serbia
e la Russia, raccogliendo e ordinando i voti delle nostre rappre-
sentanze-commerciali e indtist,riali, dedicando accuratolavoroanche
alle Conienzioni intertiazionali ,éödiali di carattere económico; il
commercio italiano atato ténùto al corrente di tutto quagto puó
ostacolare o favorire la nöstra esportãzione ; 11 servizio, dei ;dele-
gati commefciali.all'éstero è státo allafgato,,si che oraseitehËnno
9; s'interessh assiduamenta in thyore delle Eàposizioni internazio-
nali, delle Mostre campionarie all'ëstero e delle altre iniËative ri-
.guardanti i nostri commerci e le nostre industrie; ha concotata
una legge che fiformá I?òfîlinainento delle .Gamero di conimercio ed
esaminate ed ajiþfötate le numefose riforme da queste liresentate
ia questi ultimi tempi per modificazioni ai propri regolamenti in-
terni, ecc. Anche per le borse di commercio, di cui si ricordano gli
ultilhi grävi perturbamenti, fu sthtÍiata una riforma e coheretata
in aPl>osita legge, che trovasi ora di nuovo innanzi alla Camera.
L'Ufficio se e occupato dell'iniportañte raoõólta degli ilsì .niërcan-
tili o ne ha iniziata nel 190T lä þubblicazione; lo studio dölle'tariifo
ferroviarie e marittime e dei regolamenti coinùnali di cafáttiro eë&
noinico, l'azione di vigilánza sulle trasmissioni di ehörgía elettí·ica
a distanza, sulle vie furíioolári scree, sulle baldaie a vij)0ro, sull'uso
dell'acetilene ha richiesto in questi ultimi tempi opefä líö'ri ifidifé.
renta; si ò fitta ulià iniþortante statistioa 'degliithylähti'élÀtfi'iÀiin
attività alla fine dël 1908 ; furotfo dati iticóttggihñíehtÏb §ioiÈÃli
l'industria o bandito un concorso per il nierito indtístfiälë 17111'.
dustria agfaria fu oggetto di laborioso studio conètetálo joi nällä
legge 5 luglio 1908.
Le informazioni commerciali sono stategoggetto di maggiori cure

e dal 1° gennaio 1907 si ò iniziata la pubblicazione di uri aþposíth
Bollettino e di speciali monografie per determinate iildustrio e de-
terminati commerci. In quest'anno si ò intrapresa una inchiestasu
commercio delle principali specialitå alimentari in tutti i Comuni
che permetterà di far conoscere al pubblico i pregi di esse e di dif-
fondetne l'uso; altra inchiesta si sta facendo sulla þrodtiziódo.'o
commercio degli oftaggi e delle frutta e sulle piècole industrie escri
citate nelle circoscrizioni delle varie Camere di conintercÌo.
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' Por .il servitio delapesi e"¼tikure e del"tagglos äälle moitete e dei -
inatálli .pedgiosi, oÏtre kl 'riuõvo idgólainéríto *generale del seiÑizio
che andra fin vigore til i gémaio 31010, hItri adirier'o'sÏ þrovvedi-
menti furono adottati dal 1903 inipói,4uall II'a'döžiorie Idol 'carato
internazionale metrico di 2()0 ,mg. pel commercio dei gioiolli o dello
pietro prazioso; la sistemaziòno dei pesi o misure nella Colonia Eri-
trea; iprovvedimenti contro Puào di posi e misur~e degli antinhi
sistemi.abolitiged'altri.=Il sofvizio procede can'indirizzo 'Yoramento
consëntaneo af piopri dini ed à fünäto in:gialide'cónsiderazióno Ë1-
Postero, cdme lo dimosti•ano le visito di delègàti esteri ai nóstri uf-
flci o laboratorî per adottarò atei 1b'ro paesi'l'orgäñizzaiione dal ser-
Vizio italiaffo.

¶cr .quanto si attiene ai aerefri del credito, della -p¥evidenya é

delle assicurationi sociali, senza accennare alla maggiore attività

spiegatarnella.vigilanza sullendiv,erse ristildzioni relative -che fu pos-
sibilonpor gli actresciatiainezzi,·sono da rilevaresi ntolti ðd impor-
tanti iprov.tediatenti Ingislativi qu4li 14 ·legge per la:Cassa -Nazionale
di providensa:per'llinvalidità3e -la vecchiaia deglioporhi;.-i provve-
diinentilper.1'eseguaione delle leggi.della Basilicata e della .Calabria,

per il IConsorzio obbligatorio-peral'industria soldfera italiana e per
le leggi'·sugli infortuni;ile 1pogiûcazioni.e4 aggigate ;alle leggi sul
creditolonÀiario,:1 provyedimenti; perda ;Banca ;gutonome di cre-
dito3:nitierArio, 11a legge:per 11istituzique del predito r agrario nelle
Marche e nell'Umbria, le modificazioni alla legge sulle iroprese top-
tinarieda legge dier lle piccole societh cooperative agricole e le mo-
dificazioni alla legge -per le case operaie.
Inof6Rangento py/psaiongle; ¢ agrario. L'attività del Mini-

stprp pi is guesti,witimi,anni specialmente accrosciuta nel ramo

dell'insegnamento. Isa legge 30.giugno 1907 ha, fissato l'organizza-
zione scolasticairotegsionale e no ha tracciato lo -línee fondamen-
talL §ÿÿ legge 5;1uglio 1998 fu :stabilita una maggiore assegnazione
di L.-300,000 jaicongeggirsi gradatamente ;iil, tge esercizi.
Odesti:provvodimenti legislativi fprono secondati dagli.enti locali

cosicchè l'insegnaâento proféssionale ,ne ebbe impi·ovviso ed esteso
incremento e sorsego .in Italia nuove e numei'ose säuole in regioni
ove ne.ora sentito il bisogno e molte ne.furono riordinate, a secon-
da delle moderne osigenze.
Bon 30 scuole nuove vennero fondate e 21 delle esistenti furono

Sól;ütä o imþ1iak; gojid in ta diJiördinámento o.di ainpliamento
20 scuolo o si sono avviate le pratiche per la fondazione di altre
19 scuole. Da notÀrsi la fondazione in Roma dell'Istituto nazionale

por le arti o lo industrie, ordinata con la legge 11 luglio 1907 ed

in corso di attuazione per l'erezione in ente morale - dell'Istituto
coloniale italiano in Roma. Per l'istruzione Agraria furono aumen-

tati.gli_stam;iamenti'per la-squola-supgriore di .agricolturg; si au-
nienth. il humoro 4ei lalgratqrt scientiûcii:fu ,

intituita ,la stazione,
di gl'agicoltura 4i Rieti quelig.di agrumicoltura eTrutticoltura diAci-
reale, fu i'iordinata la stazione agrarÏa di Roma .e ampliata quella
enplopea jij gi;:.si Agmentarogo i egntributigdello stato per molto
scuolo pratiche eypeciali ¶agricoltura, ed à;tatg studiato un riprdina-
mento:di esse. pož Ie·cattedre ambulanti lo,stanziamento fu por-

At0¾:L.3TgQ00 nel 1909-9,19, eper il loro sviluppo fu fatta la leggo
14 luglio 1907. Nel triennio 1906-008 furono istituite 55 nuovo cat-
tedre ambulanti d'agricoltura,

pyn•gg igggpitygje.--Di questo servizio statogroparato
un riordinamento che valga a renderlo tale da corrispondere ade-

ggataippntp:alle giuste esigens del pubblico, geglio che non lo ab-
biano permpssp. gnpra deficienza, idei locali e di mgzzi pecyniari
oJaesearsezzagel personalo.)falgrado queste sfavorevoli condizioni,
l'Ulicio, merch la buons volentLdei pochi-impiegati,ha.potuto com-
piere un podoroso Igvoro. Dal 1° luglio :1906 al 31 dicembre 1908

furono in media annualmento rilasciati 6114 tra attestati di priva-
tive, rgarchi,-disegni e modelli di fabbrica e trasferiinenti di priva-
tivo, oltro ai certificati, copie autentiche dipriyative,copiediplar-
chi, peo., e le numerog gyotidiand infogmgioni al pubblico. A di-

plostrgre il glaggior lavoro compiuto nel triennio, bastera rilevare

cho i proventi delle sole tasse di 'privativa industriale salirono da

L. 761,024 inal 1d01 a L. 1;150 480 nel '1908.
U//lcio déida oro -- L'opera di quest'tíffleio ð stata più intensa

per effetto della legge 7 luglio 1907 sul lavoro idelle donne e dei

fandiuÚi o dál gitiguo 1907 për l'abolizione del lavoro notturno dello
dóríne. Ferdho all'u o nece§shrio molte circolari per chiarirne le

norme e Ïh oofríþil'ato il§§to unico ed il regolamento.
Por l'õ$eouzíonö della ligge sul ríposo settimanale e festivo, fu .

compilato il rogoläinèntö, il quale, nella §arte riguardante lo indu-
strie estrattive e manifatturière, richiese una liinga ed accurata ela-
boranioiio.
La legge Billl'abolizióno del lävoro notturno dei panattieri e il

relativo regolamerito e Ì'aþplidazione di esso richiedono non pic-
cóla molo di lavoro all'Ufflòio.
La sorveglianza sull'appliéizione delle leggi operaie fu iniziata

suila fine del 1906:aiono di tin ispettofato avventibio e per essa

ò stanziata ora in bilánoio lä söinnia di L. 80,000. A questo ispet-
torato ära dato assõtto dãÏlnitivo non áþpena siano stati concessi

i fondi richiesti: kli stúdi þer la sitä óóstitdkione sdno da tempo
deflhititaniente com luti.
I?attività tiell'Uffteio si rivolic þoi speõiilrhente allo studio di

ordine giuridico sbdiale. IIa raëõolto eleinenti ýor studiare entro
quali limiti ed in quali tinidi di Iiössa ãddÑenfre ad una legisla-
zione Pèlativa ai conflitti fra capitole e ävþro; sì compilata una

statistica dei lavoratori della terra e dëll'IridùsYria alŠl diceinbro

degli olini :1906 :e 10Œ¾; si ô iriiziãta uffa étûtisiföa déllo Associa-
zioni tli proþrietari menti}ei• ecdþo di desi§täre n'gli hioperi; una
statistica:dei salari e degli orati, clie Mai'å útiÌe fiello studio dello

condizioni~attuali dell'industria
Altrà importanti indagini sáno state c6thþlüte o iniziate quali

song le seguenti:
Sulle condizioni di lavot•o dello inihiëfo, étille coridiziõñi del lavoro

agricolo nel Mezzogiorno, sugli orari negli opificî industriali nel 1907

sulle orghzi2zazioni operaio e d'impiegati, sulle organižžazioni cat-
toliche,:sui:Balari e gli órafi noi TaŸoii è ilizi stradali, idraulici o
di bonifidû, sulle abitazioni degli impiegati d'ordine o di servizio di

pubbliche Ainministrazioni in Roma, solle e6nhizioni di igione sul

lavoro ed altre.
Economato generale. - Ottenuti di recento i mezzi necessari si

agende a ,concretire ila riforma. 3falgrado 'lo abafso þersonale, per.
la buona volontå di questo, si compie ún notevole lavoro che é in

via d'aumentoÆcdo=alcuäl datisóinmartre1ätiŸi aÿli otofzi l036-907,
19ß7-Q06
Si:s¾ttlarono contratti per-l'importo di oltre 8 niilioni: a mezzo

di pubblici incanti si ottenne un ribässo xnodio dél 2Š.97 Oi0 ; le coos

perativo:di:Javöro río:esegüiròno iper 715,030 lire; Toyiohieste per-
Venute dalle diverse Amministiázioni fWrono 20,188; gli ordinativi
fatti dall'ufficio ai fornitorf 85,000; i conti liqúidsti futono 7700 por
un dotale ,di L. 8,069,458.

Ìá 'Okiàànplclog11ö. - 11 Consiglio comunalc di Roma è
convooaio iË sådati liubbÍiös .þ r lun&Ìl 50 corrente.
xi ún dåiàïo ¾a lona1& cuei xxuectiot
bön . - Teh, älle 10, nell'aula -magna universitaria si à

hiangutito ÍÍ VII Cóngi¾sso. näzionalo dei medici condotti. Nume-
Posi cráno 11 hitórienuti, fra i ûuali parecchie illustrazioni della

šeienz'à þdtes.
Al fd*ólò della ipresidenza presero posto il prof. Malusardi, pre-

sidente del Comitato ordinatore, l'on. Brunelli, presidente deH'As-
kòÎa¾iio e'ii'dätt.iricIletti, segretario del ComÎtato.
Giánéeto litiineróte ÃËesioni, che vennero comutiicate ai congres-

sisti.
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Parlarono con,-discorsi-di circostanza il piof. Malüsardi, il.prof.
Roisi-Daria a nome del murgicipi di Roma o l'on. Comaildini, il,
quale port3 al Congresso i saluti e gli auguri della 'classo pnngi-
strale, c'1a tanta aillaità di cdadizioni e di scopi i trova ,ad-avoro
con la .classe dei medici condotti.
In ultimo l'on. BrtiãelÌi dÏedo .lottura di s una lettera di adesione

di S. E. il prŠsidË G &Í onsigÏio, on. Giolitg, ,ed espresso il suodomplacimänto che ogsa giunga ¡proprio alla vigilia della discussione
della egge sullijen ioni ai iriedici condotti, che pptrà daro occas
saono al presidente del Consiglio di daro.una sicura prova del suo
riteressameiito pàr la classo i,in Ãi. - - E

Infine si comunidarono le adesioni dell'on. Sahtoliquido, direttore
della Sanità, del prefetto di Rom¾ di _vario Associazioni.
Zel jgÑËriggio il Congrüsso incomincib;i suoirlavori.
Pgr i dan eitglati dalierrernoto. - Un

telegramma dell'Agenzia ß¢efani, da Budapest, reed:
y 11 Cori espondent Bureay .Ungheresepubblica:

, f ln seguito ,ai commenti della stampa circa l'uso dei fondi rac-
colti a favoro dello Vittime del terremoto di Messina o di. Calabria,
il Comitato ungherese di geoccorso pubblica una dichiaraziono nella
qualo dice che molti oblatori o molti Municipi .inviando. In loro
,elferta espressero il desiderio che una.parto di essa venisso special-mente.clargita allo-vittime unghorosi colpito dal terremoto o alle
vittime, di catastrofl ielle miniero ungheresi.
c 11 Comitato aveva l'obbligo di conformarsi a tale desiderio e

divisa la somma per i duo scopi.
LDifatti il Comitato mise a disposizione del Governo italiario la

somma di 500,000.corone, riservando 30,030 corono a favore° delle
vittime di nazionalità ungherese. Ora siccome questa somma, nella
massima parte, non fu potuta distribuire, il Òomitato dispose che il
resto dello 30,000 corono non assegnato venisse concesso alle So-
ietà di soccorso, i cui membri spiegarono grande zelo.per svegliaro
intorossamento alla catastrofo che aveva colpito la iSicilia ó la
Calabria », 6

Àci una 1t>enenae;rita ,anora. - IL'-altro idri,
nell'Istituto dei sordo-muti, di Roma, ebbe luogo la corimonia della
consegna della medaglia di argento di benemerenza per '1'insegna.-
mento, inviata dal Ministero della pubblica istruzione alladirettrice
di detto Istituto suor Maria Pia Pavono da Genova, dell'Ordine delle
Brignolino.
La medaglia era accompagnata da una nobile lettora di S. E. il

sottosegretario di Stato, Ciuffelli.

'Marina - xneroantille. - È giunto a Buenos Aires

l'Indiaria del.Lloyd.italiano; e -no ó partito liItkligidolla'Voloco
per Gonova.- Il Principessa ¾afalda del Lloyd italiano lm pro-
seguito da Rio-J4noiro pen Genova, - Da Singappro -ha proseguito
per -Bombay il Capri'della N..O. I.

dénomo.

¾aposizio eeindustrio1e pro£emeloncie
1e -as latica c11 ag•rloo14tara in Ocidesa

1910. -.La-Societã2tecnica di Odessa,staiorganizza¾o,unaEspo-
siziono -industrialo artistica di agricoltura da tenersi nel :prossimo
anno in quella cittA,:nol Parco Alessandro.
L'Esposizione è posta sotto l'alto patronato di S. A. I. il geanduca

Alessandro 41icoilovicy e saranno ammessi a concorrervi anche gli
stranieri.
Leidamore discommorais italinne, nel recare quanto sopra a cóy

noscenza degli indilstrigli e commercianti del-dístretto li.invitanola
prendoro:Visiono del<regolamento, avvertendoli cho da aedo 3del!Co-
mitato esecutivo4elPEsposizione ò -in Odessa, via Novosselski, 4. -

If.oominerolo tiel Mackagalmoar. - 11 don'-
sole Sanzier manda da TAmatava un rappò to sul commercio del
Madagascar.!Durante il 1938tle impoi'tazioni nell'isola raggiunsero
unaimporto di sterlino 44263,073 e le esportamfoni il valore di stor-
lino 923,336, don un aumento totaJo di sterline26,574sultotalefdel-
l'anno precedente.
La saluto pubblica si è -mantduuta buona in tutta la colonia e i

lavori pubblici hanno progredito, specie la costruzione della ferrdvia
fra Tamatavac Tananariva. 11 treno impiega due'giorni a percorrore
a distanza, ma quando la linea sark completata e consolidata tale

spazio di tempo verrà molto diminuito. L'industria mineraria
comincia a svilupparsi nella colonia ed oltre una notevole quantità
di oro figurano nello esportazioni :dell'isola il piombo, il cristallo di
rocca, il rame. Si sono puro impiantate dello fabbriche di cappelli
di paglia rassomiglianti sotto molti rapporti a quelli di Panania,
ed ora so no esporta per un valore di storline 20;387.
Uria;fabbrica di.biita à stata impiantata a Tananariva con ottip19

risultato, tanto che ha potuto vincoro la concorrenza delle birro into
portate.

Erano ,presenti alla bella festa della carità tutti i componenti del
Consiglio con il presidente dell'Istituto ing. Orlando, il consigliero
provinciale Marucchi in rappresentanza del senatore Cencelli, il per-
sonale d'istruzione e gli alunni.
guronp pronunziati discorsi esaltanti Eopera benofica della pietosa

suora che da 35 anni.si,consacra alla educazionedeisordo-muti,di-
rigendo con senno ed amore l'Istituto pio.
Conferenza. - Sabato 27 corrento allo 21.30, il comm.

Giovanni Roncagli, segretario gonorale della Societh geografica ita-
liana, terrå all'Associazione della Stampa una conferenza sul tema :
« Il pžemio razionalo alla.marina libera ».

11 10 dicembro p. v. il senatore Blaserna inaugurerà il ciclo di con-
forenze, che l'Associazione stessa da ogni anno.
Movinnento oorntneroiale. -- Il 27 corrente

a Genova furono caricati 1174 carri, di cui 571 di carbono pel com-
mercio o 88 per l'amministrazione ferroviaria; a Venezia 420, di
cui 138 di carbone pel commercio e 138 per l'amministrazione fer-
roviaria; a Savona 328, di cui 191 di catbone pel commercio o 15
per l'amministrazione ferroviaria; a Livorno 2TI, di cui 81 di car-
bono pel commercio e 46 per l'amministrazione ferroviaria; e a Spe-
zia 141, di cui 76 di carbono pel commercio e 29 per l'amministra-
zione ferroviaria.
Marinn En111tat•e. - Iori sono arrivato a Siracusa le

RR. navi della squadra del Mediterranco .Benedetto brin, Garibaldi,
,

Vittorio Emanuele o Regina Margherita.

(Agenzia Stefann

SOFIA, 25. - Il ministro di Turchia ha chiesto al ministeo degli
_
esteri, Paprikoff, di fornirgli il testo osatto del discorso da lui pro-
nunciato alla Scupstina e di quello pronunciato dal presidento del
Consiglio, Malinoff.
I circoli governativi si mostrano assai contrariati di questo inci-

dente che ha provocato un nuovo urto con la Turchia.

BERLINO, 25. - Nelle speso straordinarie del bilancia dell'Impero
per lamarina figura la somma di 13,243,440marchi per ingrandimenti,
modificazioni, ecc. dei cantieri navali.
TEHERAN, 25. - Con 52 voti contro due il Meyliss ha confer-

mato la nomina di Azod Ul Nulk a reggente dello Stato, duranto
la minorità dello Scià.

Telegrafano da Chiraz che due consoli generali di Russia sono

stati aggrediti sulla strada di Vaukir da gente di una tribú che ò

poi fuggita dopo aver saccheggiato la carovana ed avere ucciso un
soldato russo e ferito tre altri cosacchi.

VIENNA, 25. - Il Re di Danimarca o qui giunto in stretto in-

cognito.
VIENNA, 25. - Camera dei deputati. - Si contimta la discus-

sione delle mozioni d'ttrgenza.
11 presidento deil €onsiglio Bienerth, respingo 'lo accuse mosse al

Governo por le tendenze antislave ed anticzeche ed invita tutti i



G AZ2E'i'TA OFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 6447

partiti a ilunirsi pei' .una feãonda cooþeraziono allo. scopo , di tro- · Sul capiáli riguaÑanto i fondi, segroti. il ocialista Marietida
vare la'Unie'dì'uil accordo nelle questioriiafra le vario nazionalitå. epropone la-sòppi•eiisione,dollo stanziamento.
Nelsuodiscorso Bienerth esprime il desiderid che si raggiunga la II.presidentp del Consiglio,3riand, rispondo cho non corcherLdit

pace nello lotto di nazionalità. II Govorno appoggera sincefamonte giustificare la necessitå -doi fondi segreti, che sono indispedsabili al
od ofucacemente tutti gli sforzi dei differenti partiti (Applausi). Govorno per assumero la responsabilità dei suoi atti, o .dichi2ra
CHERRY, 25. - L'incendio che si propaga rende necessaria la che spetta alla maggioranza di dire so ha flducia nel ministro-per-
hiusura dello ininiere probabilmente per parecchio settimano. cho ne ¶accia buon uso, Il capitolo del fondi. segreti vieno appr
SOFIA, 23. - Il Governo ha consegnato al ministro di Turchia a vato con voti 334 contro 125. Tutti i capitoli del bilancio dell'in-

Sofia la' traduzione esatta del passaggid relativo alla Turchia doLdi-
scorso del ministro Paprikoff alla Sobranje.
Ògni inesatta interpretazione delle parole del .ministro ð così oli-

minata.
TOKIO, 23. - È avvenuta un'esplosÍorie nella miniera di Furiura,

nella provincia di Fukuoka. Quindici mÏŒtori sono rimasti uccisi e
22(Í si trovano sepolti nella mimera. :

MADRID, 25. - Al Ministero della pãiTa si dichiara che tätto ó

práíto a Melilla per riprendere le opejailohi-contro i mauri.
Iga ripresa delIq ostilità sarobbe iminiúëntel
BUDAPESTs 25. - - Oggi ha avuto luogo la solenne cerimonia dellä

traslailono della salina di Luigi Kossùth,ddlla tomba provvisoria al

Matsbloo.
i assistevan i mombri del dabinotto, del Parlaillento, del Con-

sigbo municipale 4 la rappresentanza' del municipio di Torino col

sindaco on. Itossi, e i due flgli di Kossäth; Francesco e Luigi Teo-
doro.
I diputati facevano scorta. d'onore alla salma.
Il_ presidente del Consig:io, Wokerle, ha deposto una corona a

nomoi del Governo e Francesco Kossuth, una a nome dellà fa-

miglia.
lüØRÌD, 2W - Dispacci ußleiali, da Teneriffa annunziáno che la

corrento di.lâvä siistendo vario il Nórd!Essa ó divisa in duo rami,
und dei quali sÍ avdaza con una cerià' ráþiditåg tanto chè ha.por-
cor trò chiÌotiletri lin 9 oro. Esso si andrh· a' congiungere proba-
bilÂonto.colla cdrréato di -lava che si avanza, verso Santiago, alla

quälä non rifilà¾e pÌñ moltò$,errono dä párcorrere o.la *cui lar-

ghe p.ò autrioritatal fekodòJdegli abitanti continua:
SAN FÌf.ANdiŠQO, 25. --Secondo i passeggeri'di navi provenienti

dal NÏcaràgiin il.preáiaente Zelaya avrebbe fatto fucilare'40 abitànti
di Co into, clie'aŸevako voluto'manifest'aFe' la loro' gioia iri'occa-

sione di una Vittoria ripoètata dãi rivoltizionail.
' '

PAILIGÌ¿ 252.- Il presidente della RepubblicaFallières, haricovuto
11niinistro degli esterÌ di Portogallo dò'Bocago, elohaintratteriuto
a colloquÍo piiracirca niezz'ora.
I IilGl; 25. - Senato, - Si riprendo lidiècussipne sullo pensioni

opersio.
Ocnouviller cattolico, dichiara che voterà i in favoro della legge'

por"quanto ogli tema cho'iton arrechi uita delusione al diondoope-
ralo. Egli flŸ revole ai sistemi di liberth o -ritiene .clie'bisogne-
rebÊprovioàoro all'oducaziono inorale degli operai (Applausi).
Gaudin ile Villaino voterà in favore della logge, - come un mam.

muía di beneficio sociali, ma credo clÏe àÏ'cammini verso una pori-
coldss incognità finanziarii
Qtílndi la diseitssione vienes ritiv:ata a martedl. per permettere

allá0ommissiôrie di finanzi di presentare una rolazione - su una

nuovgisoluzÍoße':proposta dal ministro.
La 3Èditta ô'tÔlta.
PAmei 25.' CÀmer dei deputati - _(Šòduta -pomeridiaia). --

Si cóntinus' lfdiscussion del bilancio dëll'linerno
Gaothier, p gressista,, riabiaina l'attenzione del Governo sulló

spo famento della Francia..Egli, attribuisco la _diminyziorfo rö-

grentiri delleínåicite all'abbandono dellèBidäe religíodé (ció' c
tirag 'à di lgi'Jo' proteoto della SinistrÁ od .al numero cresceu-

te deÌ divorzigh'oratòg m|rida che vengano aperti procedimenti
conti le persuaß, clie pubblicano libri i;gmorali.
Illministro deil inatimii rispondo che al tribunalo correzÍonale

sonÓ Bott090sti.parocchi processi di questo generè. .

torno vengono pure approvati.
L'AJA,.25. - Seconda Camera. - Si continua la discussione dèl

bilancio. .

11 deputato socialiãta, Troelstra dichiara che la parola d'onoro l di
Do Kuyper non è suffléiente lier chiudero la discussione nell'aflhrò
dello decorazioni. Egli fairilevare parecchie contraddizioni ed irie-
sattezze dell'esposizione doi fatii dell'affaro Do Kunor'o conclude
cho i fatti finora conosciuti rendono necessaria una inchiesta par-
lainentare, nelÏ'interesse defDá Kùyper stesso o nell'interesso del..
l'onorei nazionale.
La Déstra, fórte dellisua maggioranza, potrebbo soffocare la iluc-

stione, ma'l'oratore speËa inveco che la Destra stessa prenderå la
iniziativa di provocaro un inchiesta
LONDRA, 25. Il Re ManooÍ ha fatt oggi tina passogiiata in veÚ

tura. Egli ha viäitató il Museo forinato delli colleziono Wallace
Quindi lia fatto colazione a Clarende-House, invitato Àal ducal Éi
Connaught. Alla colaziono erahã invitati alanni distinti personaggi.
Quindi il Re Manoel si à recato a fare aldtmi acquisti ed 'a f.

sitare il palazzo di Westminster. Questa sera pranzerà al palazzÀ di
Buckingham.
II,Re Manoel lascierà Londra sabato mattina alle oro 9.3) a bordo

dello yacht reale Alexandra.
LONDRA, 25. - Nella sua visita al palazzo di Westminster, ifRo

Manoel, che era accompagnato dal marchese de Soveral e di lord
Granville, si ð recato nella tribuna della:Camera deÍ comuni.dosti..
nata ai personaggi esteri di distinziono.
Il primo ministro Asquith è andato a raggiungerlo ed ha <'a

spiegazioni al Re Manool sulla discussione che si svolgeva alla.
Camera o che riguardava gli affari dell'Iñdia.
LONDRA, 23. - Camera dei comuni. - Non à stato,0ggi tra

tato espressamente il conflitto tra la Camera dei comuni o quella'dei lordi, ma un deputato ha domandato per quanto tempo si con-
tinuoranno a-pagare gli aumenti di imposta nel caso che il bili,
finanziario non venga convértitò in legge, i

11 Governo ha~ risposto che non può faro dicþiarazioni al ri-
guardo in questo momento.
Più täfdi, dopo che sono stati discussi gli emandamenti appuntati

agli omandamenti che la Camera dei lordi aveva fatto a corti
bills, il primo ministro Asquith ha fatto sapere cho la Camera si
aggiornerebbe fino a morcoledi venturo o cho domani vi sarábbe
una'sedui;4 di pui•Á forma.
Il ministro degli. estori, sir E. Grey, rispondendo ad una integro-

gazione relativa alla proroga della concessione del Canale di Suez
ha detto che il Governo egiziano studia in questo momento alcuni
punti relativi a questa proroga. Questo studio richiederà qualche
tempo Prima di arrivare ad una conclusione, il doverno consulteri
l'assemblea nazionale.

MADRID, 25. - Si assicura che le operazioni di Melilla verrebbero
riprese. Leitinpga sarebbóro partite per occuparo Atlater, portando
viveri per tre giornL
Atlator d0mina al sud le miniore dei Buitrurs.
LONDILA, 25.- Cameradei lordi?-- Il discussiodo dá Finance

bili continua, ma l'aula.non ò'così affollata come nel gíorni pràce-
denti e l'ißteresse meno vivo,
Duranto la sekuta vi ð stata nei dintorni del Parlamento unas

rumorosa ma'niiksidione a favore del bilancio.
Nell'aula gli oratori si susseguono ripetendo gli argomenti giAnoti.
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Un lord unionista, lord Balfour, dichiara che -la proposta di lord

Lansdon'ne nianca di saggezza, peròhó quantunque seizà dulibiò il
LLilancio che si proponedia badato per la'-priinä Tolta sull'invidid e

sull'o'lio di classe; i lordi approvandb limöziónã Larisdòwne, nuo-
cerebbero ai loro propri interessi edlajuellíÑetpaese
LONDRA, 25. - Il Ro Manocl ed iÏ marchese di Soveral.sono ri-

tornati alle ô pom. al palazzo di BuckingÍ1am, ove hanno pranzato.
Quindi si sono recati al¾fusic Hall Empirò.
Ite Alanoel ha ricevuto stamane lord Crowe e prima di pranzo

lord Landsdowne.
BUDÁPEST, 25. - Per la cerimonix della traslazione delle.ceneri

di Luigi Kossuth, l'affluenza era enortne in tutte, le strade, che erano

pavesata coi coloi•i nazionalf. All'iminengo cogð ha i to a

chi il obrpo diploíàatico.
In stampa ungfiereg chiedg che il cimihero ove ripo p la salma

di Luigi Kossuth' sia chiamato Cimitero Kossuth.

COŠTANTINOPOLI, 25. - L'ambaspiatorp di Bulgaria ha ayuto un
colloquio col ministro degli affari esteri, al quale ha dichiarato che
il Governo bulgaro annette una grande importanza a:che i rapporti
turco-bulgari abbiano un carattere amichevole e che deplora che

iliscorso di-Malinoff alla Sobranje abbia prodotto l'effetto contrario.
Il Consiglio dei ministri si ò dichiarato assai soddisfatto di questa
dichiarnione. Nei circoli turchi si considera l'incidente come ch.iuso,
TENEÍtlFFA, 23. - La velocità della corrente di. laya aumente

Essa si ò dtvisa dietro il monte Bilmp. Si ò aperto. un nuovo cra-

tore. Numerosi tourista sono giunti presso:il vulcanopper osservare
l'eruzionc.
Il vapore inglen Adana ha sbarcato tourists venuti-allo stesso

scopo.

OEfSERV12:IONEMETROROLOGIOHE

del R. Osservatorf,o del
.Collegio romano

5.növembreßÓD9e

[Î Barometro ò fidotto allo zero
. . . .-. . .

O

I?altezza della stazione è di metri :. . . . . . 50.6.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . . .
702.9.

Gmidita relativa,a mezzodl. . . . . . . . . .

Vento a mezzodl.
. . . . . . . . . . . . . .

Nord.

Sta to deUqielo a mezzodl. , , , , , . . . , , syeno.
ätiassinio 0.4.

Termonietro centigrado .. . . . . .

minimo - 0 8.

Pioggia . . . . . . . . mm.

25 novembre 1909.

tu Europa: pressione massima di 775 sul Golfo di Guascogna,
minima di 752 sulla Finlandia.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di circa 2 mig. al nord,
ancora salito altrove, fino a 10 mm. sulla Calabría ; temperatura ir-
regolarmente variata; piogge sparse all'estremo aud e Sicilia; neve
sulle Marche, Abruzzo, Basilicata, penisola Salentina e Calabria.

Barometro: 767 sul medio o basso Tiri•eno; 755 al nord.
Probabilita: venti moderati tra nord o ponente sull'Italia supe-

riore, deboli o moderati vari altrove; cielo generalmente vario;
maro qua e là mosso.

BOLLETTINO METEORIC,O.-dàII'Unioi¼ centrale dÏ i oroloji e.di gecidÍIiamica
Ròma; 25 novembre 1900;

STATO STATO ERATURK
ptaielläñW

STAZIONI del c i elo Àel m a re Alassima hË$iiiià
ore 8 ore, 8

.
ne)1(24

Porto Maurizio. ,

Benova . . . . .

Spezia . . . . . .

Cuneo . , , , , ,

Alesatildría
. . .

Novara . . , , ,

Dompgoesola , . .

Pavia . . . . . .

Milano . . . . .

Como......
Sandrio . . . . .

Bergamo. . . . .

Brescia . . . . .

Cremona. . . . .

Mantáva.
. . ,

Verono .. . . .

Bqlluno . . . . .

11diite
. , , ,

Treviso
. . . .

Venezia . . . . .

Padoya . . , , .

Rovigo. . . . . .

Viácenza. . . . .

Parma. . . . . .

Reggio Emilia . .

Modena . . . , ,

Ferràfå . ; . , ,

Boldgna . . , , ,

Rakenna. . . . .

Forll...,,,,
Pesaro. . , , , ,

Ancona
. . . . .

TJrbino. . . . . .

Macerata.
. . .

Ascoli Piceno
, ,

Perugia. . , , ,

Camerino
. . . .

Lucca . . . . . .

Pisa.......
Livorno . . . . .

Firenze
. . . . .

Arezzo
. . . . .

Siena......
Grosseto.

. . . .

Roma......
Teramo

. . . . .

Chieti . . . . . .

Aquila. . . , , .

Agnone . . . , ,

Foggia. . . . . .

Bari.......
Lecce...,,,
Caserta

, , , , .

Napoli. . . . , ,

Benevento
. . . .

Avellino
. . . . .

Caggiano . , , .

Potenza . , , , ,

Cosenza . . . . .

Tiriolo. . . . , ,

Reggio Calabria .

Trapani . . . . .

Palerulo . . . . .

Porto Empedoele .
Caltanissetta . . .

Messina
. . . .

Catania . . . . .

Siracusa . . , ,

Cagliari . . , ,

Sassart , , , ,

sereno
coperto

sereno
It coperto
/, coperto
/, cöpbrto
jecopërto
sereno

/4 copertp
af, coperto
1/4 copego
114 coperto
1/4 _coperto
ly eqppgg
/4 coperto
nebbioso
copërto
coperto
sereno

1/4 còperto
/4 coperto
la coperto

*/4 coperto
coperto
ije coperto
coperte
1/ c6,p'eikä
coþerto
/4 coþëtto

1/2 coperto
LI¡, coperto
1/4 coþerto
1/, coperto
1|, ooperto
sereno

1/4 coperto
1/4 coperto
*/4 coperto
coperto
sereno
sereno
sereno

1/4 coperto
aja coperto
gereno
sereno
sereno

SerBRO

sereno
sereno

sereno
sereno

*/4 coperto

sereno
coperto
1/2 coperto
1/4 coperto
1/2 coperto
sereno

*/, coperto

mosso OO 2
cäläid 10 2 4 8
legg. mosso 9 2 0 5
- 5.0

.

- Río
- 40 -18
- 91 -3f
- 60 32
- 98 23
- 67 -30
- 70 01
- 62 Oik
- 48 -22
- 72 -05
- 37 -23
- 44 07
- di -36
- 47 -gg
- 17 -50
- 30 -25
- 4 1 - sp

calmo 4 3 - y 7
- 45 32
- 00 20
- 66 -02
-- 55 -14

54 -04
- 5 4 -; 1 1
- 49 -10
- 0 11
- 54 --20
.- 44. -04

n\ogo O 0 0 .3
legg..mosso 7 0 0. 8
- 0 0 -18
- 20 -20

- 20 -45
- 61 04
-- 64 -12
- 94 -25

ealmo 7 0 0
- 62 -22,
- 30 -34
- 3 0 I 82
- 78 -26
- 88 -gg
- 56 -L2
- 36 -30
- 02 62

agitat9 7 2 1. 0
- 83 05
- 70 -13

calmo 8 6 1 g
-- 45 -23
- 40 --31
- -02 -35
- -10 -40
- 112 -08
- 100 -60

legg. moss0 15 3 Og

calmo 11 2 Y 3
- 110

. 50legg. mosso 12 3 i 3 1legg. mosso 13 2 | 6 7
legg.mosso 13 5 Í 10 5
legg. mosso 16 0 I 3 ,0
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